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Caccialorpediniere nemico 
silurato da un nostro Nas 

duranie un violento scontro presso Malta 
BOLLETTINO N. 420 

Il Quartier Generale delle 

I nostri Mas, che avevano 

assalto penetrati nella notte sul 26 nel 

Forze Armate comunica; 

appoggiato i mezzi navali di 

porto di La Valletta 
(Malta), ebbero durante il ritorno un violento scontro con unità 
settili e velivoli nemici contro i 
te anche aerei nazionali, 

quali intervennero efficacemen- 

. Un cacciatorpediniere ‘inglese silurato da un Mas è stato 
visto affondare dai nostri aerei. Due dei. Mas non sono rien- 
trati alla base. 

Nell’ Africa Settentrionale, durante una nostra puntata 
offensiva effettuata sul fronte di Sollum nel pomeriggio del 27, 
un reparto tedesco ha catturat 
agli elementi avanzati avversa 

Sul fronte di Tobruk vivace 

0: prigionieri e : inflitto perdite 
ri costringendoli a ripiegare. 
attività delle opposte artiglierie. 

Nell'Africa Orientale, in regione Gohdar azioni di elementi 
avanzati e di artiglieria, 

Nel pomeriggio di ieri velivoli ‘britannici hanno attaccato, 
a bassa quota, alcune località 

danni di poca importanza, 
della Sicilia: qualche ferito e 

i La nostra caccia prontamente intervenuta ha abbattuto ‘în 
‘fiamme, «a circa 30. chilonietri da Augusta, un aereo del tipo. 

. &Beaufighter » che è precipitato in'mare, 
Un nostro sommergihile toperante in. Atlantico al“tomando. 

del tenente di vascello De Giacomo ha affondato una petroliera 
dla 7000 tonn., con pieno carico. (Stefani). 

Alto spirito i sacrificio 
di 
bad 

degli equipaggi 

dei “mezzi d’assalto,, 

ZONA DI OPERAZIONI; 29 sera 
mm Le-nostre-unità sottili» div appog- 

g°0 ai mezzi-d’assalto. che compiro- no, nella notte sul 26 luglio, l’ardi- 
mentoso forzamento della munitis- 
sima base di Malta, sì sono. scon- 
rate al ritorno con una formazione 
nemica di naviglio leggero, 
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Nello scontro che n 
a cuì hanno partecipa 
che appoggiavano le unit i 

Marina, un cacciatorpedinio ia glese è stato colpito. dal siluro di uno dej Mas mentre per parte no- 
csi fa Mas non rientravano ‘alla 

.Il cacclatorpediniere sil 
DIRO dagli aerei sbandate Hai 

e e:successivamente com î È 
annata pa fianco, Le laden 
mn. di salvataggio eran id o messe in mare furia 

La brillante azione su Malta ‘era 
stata da noi Mmnutamente prenara. 
ta da molto tem i sggignti 0 InMoto tempo, dopo j preceden- 
ti ottimi risultati conseguiti în îim- prese del genere, 1 
pi ricorderà quella compiuta nel- 
‘a baia di Suda în occasione della 
quale è bollettini inglesi, dando 
un'ennesima prova di Osa serie- 

completo li - 
to. Invece, all’atto PE LRA I ar 
da parte nostra, dell’isola di Creta 
fu possibile constatare che nella 
baia di Suda erano stati affondati 
l'incrociatore 
petroliera ed altri 
nori. n ; 

Al contrario il nostro Bollettino 
straordinario. in occasione dell’îm- 
presa .su. Malta ha dato motizie di 
estrema sobrietà limitandosi a rile- 
mare che « Otto ‘violentissime esplo- 
sioni con fiammate sono state osser- 
vate nel porto». Occorre rilevare l’alto spirito di 
sacrificio dei nostri. uomini. che 
hanno partecipato all'azione coi 
mezzi d'assalto. Si tratta di wolon- 
tari i quali prendono marte a queste imprese con la sicurezza di un, dif- 
ficilissimo ritorno alle navi da cui partono ‘e di una. assai probabile 

prigionia. 

e è seguito, e 
to nostri gerei 

o fu 
orntemen- 

mercantili  mi- 

Una superba 

cesso: (Stefani) 

Gli eroî di Uolchefit 
esaltati in Spagna 

MADRID, 29 sera 
. I giornali spagnoli sottolineano 
in termini altamente 

York e una grossa 

Ancora una volta, dun- 

que, î nostri marinai hanno. dato 
dimostrazione al ne- 

mico della loro audacia, la quale è 
stata coronata dal più meritato ‘suc 

ammirativi 

l'eroico contegno della piccola guar. 
ligione: italiana che difende ii po: 
sto di Uolchefit, in Africa Qrienta- 
le. I, giornali rilevano che, coritro 
l’ardimento. e lo spirito di sacrifi- 
cio dell’esiguo manipolo ‘italiano 
nulla hanno potuto le ripetute of. 
fensive.. britanniche. sferrate. con’ 
forze enormemente superiori e mez- 
zi bellici ingentissimi, così come le 
ripetute proposte di resa, dopo 100 
giorni di durissima lotta, sono sta- 
to sdegnosamstne respinte da. quei 
pochi valorosissimi italiani ligi ‘al 
dovere. (Stefani), 

Il nuovo incarico 

del gen. Bastico 
nei rilievi di un giornale turco 

ISTANBUL, 29. Sera” 
. Il giornale Beyoglu dedica un arti 
colo alla nomina. del Generale Bastico 
a Comandante superiore delle truppe 
operanti. sul fronte della Marmarica 

e-a Governatore della Libia. 1 
Il. giornale mette in rilievo. l'alta 

cultura militare del generale e la sua 
capacità di comando, e ricorda il bril- 
lantissimo* stato di. servizio special 
mente per quanto riguarda la campa- 
gna di Etiopia e la guerra di Spagna; 
e. constata. che durante il. comando 
del generale Bastico le isole. italiane 
dell'Egeo hanno. assolto brillantemen- 

te.il loro difficilissimo compito, mal- 
grado, la precarietà della loro situa- 
zione Io) 

In proposito, il giornale ricorda an- 

che la fulminea riconquista di. Castel 
Rosso. occupato dagli inglesi quando 
Dell’isola esisteva una guarnigione 
straordinariamente esigua.. L'articoli- 
sta conclude affermando che la nomi- 
na di una .così alta personalità mili- 
tare a comandante superiore dell’Afri- 

ca settentrionale italiana è particolar- 
mente significativa. (Stefani), 
ford BRCRCOTE Cerea eroe ru) " i 

Apparecchi inglesi 
abbattuti in Sicilia 

aut .L ROMA, 29 sera . 
Nel pomeriggio 

a segnalazioni di aerei nemici nel 
territorio sicilizno, nostri. caccîà 
hanno eseguito crociere di interdi- 
zione. Alcuni nostri apparecchi av 
vistavano ed attaccavano due . bi- 
motori nemici riuscendo: ad abbat- 
terne uno în mare d circa 30 chilo- 
metri al largo di Augusta. —. 
L'apparecchio è risultato del ti- 

po modernissilio caccia pesante de- 
nominato Bristol-Beaufghter, ‘che 
è stato utilizzato per la prima volza 
offensivamente dal nemico per at- 
tacchi .a bassa. quota. Esso ‘è mu- 

HP, ciascuno ed è armato di. 12 
| mitragliatrici oppure di 4 cannoni, 
E° di notevole velocità ed autono- 

china, dal cui impiego il nemico 

per i mostri caccialori, i 

stol-Beanfighiter è stato 

to tuttavia ad allontanarsi, ma per 
i danni riportati è dubbio che possa 
overe ragalurto lau propria base e 
si ha fondato motivo dî ritenere che 
sia.precipizato ‘nel canale di Sicilia, 

d’ierìi, in seguîzo | 

nito di due motori stellari di 1500, 

mia, La distruzione di questa mac-|.} 

Si riprometteva particolari successi, | }B 
costituisce ung bella affermazione 

L'altro velivolo. nemico. — ;presu- 
mibilmenie anch'esso del tipo Bri<| 

forte. 
mente mitragliato dai nostri d'di- | 
istanza molto ravvicinata; E' riusci-. 

Setticismo turco 
sui comunicati della «Reuter» 

ISTAMBUL, 29 sera 
Il dispaccio della «Reuter» relati- 

Vo alla battaglia aereonavale. del. Me. 
diterraneo viene accolto . con. certo 

scetticismo da parte dell'opinione pub- 
blica e della stampa turca le quali ri- 
levano che tale dispaccio è stato re- 
datto da un corrispondente irrespon- 
sabile mentre fin'ora i comunicati uf. 
ficiali inglesi tacciono ‘in proposito. 
Identiche osservazioni vengono fatte 

nei riguardi del dispaccio « Reuter » 
relativo al forzaménto italiano di Mal. 
ta e alla corrispondente mancanza di 
comunicazioni ufficiali da parte del- 
l'Ammiragliato britannico. 

Il vivo interesse 

deî giornali americani 

NUOVA YORK, 29 sera. 
Il New York Tires red il Daily. Trì- 

bune riproducono ampi resoconti te- 
legrafici suv’audses impresa della 

marina, italiana .&t Malta, Il-comuni: 
cato italiano vieria messo. in partico- 
lare rilievo e, vengono riportati i com- 
menti della’ stampa ilrliana ‘e quelli 
dei corrispondenti da Roma che esal- 

tano l’eroismo dei nostri equipaggi. 

Forti masse sovietiche 
messe fuori combattimento 

nella zona ad est di Smolensk 

BERLINO, 29 sera 
Il Comando Supremo delle Forze 

Armate tedesche comunica: 
Truppe romene hanno conquistato 

il territorio alle foci del Dnjester. 
La Bessarabia è quindi totalmente 
liberata dal Nemico. 

ARDENTI MAMFESTAZIONI DI POPOLO 
hanno accolto Mussolini 

CARPI, 29: sera 
Il Duce ha compiuto nel!pome- 

riggio di’ lunedì, una improvvisa 
visita» alta*città di Carpì,;;che; in 
poche ore; si era preparata a 71ce 
verlo ‘ con. l'entusiasmo tutto | suo 
particolare. 
Da un ventennio, Carpi, che ave- 

va-nel'1923 conferito ‘al: Duce la 
cittadinanza onoraria, ne altende- 
va la visita gradita, i 

Questa: si'è svolta’ ieri in. una 
atmosfera di fervido entusiasmo; 
Quunque i segni della esultanza che 
la.‘città» dei cento volontari e dei 
primi Caduti fascisti aveva dispo- 
sto în poche ore, mentre garrivano 
al vento i Tricolori e gli orifiamma 
del Partito dai pennoni della pius- 
za, dalle finestre, dai colonnati del 
portico cinquecentesco, 

Dai paesi vicini e dalle campa- 
gne sono affluiti. con. ogni mezzo 
fascisti e popolo che hanno gremi- 
to le strade per le quali il Duce 
doveva. passare; 

Alla Casa del Fascio si adunava- 
no le Autorità, fra’ cui ricordiamo . 
l'’Ecc: il Prefetto. di Modena e il 
Federale, ricevuti dal Podestà Zuc- 
chini. e. dal Segretario del Fascio 
Meloni, il Vice Federale Vandelli, 
i Vice Comandante federale della 
G.I.L. Vezzalini, la Fiduciaria dei 
FF, FF, Reggiani, il Questore Pa- 
pa, il Cons. gen. Giusfredi coman- 
dante la Scuola di Mirandola di 
addestramento della Milizia — è cui 

vevano raggiunto Carpi — il Conso- 
le Bossi comandante il IX Gruppo 
Legioni, i. primi  seniori Lugli e 
Malavasi comandanti ‘le Legioni di 
M?randola e Modena, il maggiore 
comandante il Gruppo CC, RR: di 
Modena, il Preside dell'Amministra- 
zione Provinciale, i Presidenti e i 
Segretari rispettivamente delle’ U- 
nioni datori di lavoro: e lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltura, nu 
merosissime altre autorità provin- 
ciali, oltre a quelle carpigiane' tutte 
presenti. ETA: 

Alla stazione, adorna di ‘bandie- 
re, ad incontrare il Duce. e ‘a re 
cargli il primo saluto della popola- 
zione carpigiana, ‘si. recavano il 
Prefetto, il Federale) il Podestà e 
il Segretario del Fascio di Carpi. 

Alle 19 precise è giunto il'treno. 
Il Duce, ricevuto Vomaggio: delle 
Autorità, riceveva’ il saluto entusia: 
stico della folla. i 

Un : Balilla, Arnaldo Benassi, fi- 
glio di uno squadrista, offriva al 
Duce, che lo ricambiava con un ba- 
cio, un mazzo di fiori. 

Tra il popolo lavoratore 
" Quindi, tra continue acclamazio- 
ni, îl Duce si recava a visitare uno 
stabilimento industriale, le . cuì 
maestranze 10 hamno calorosamente 
accolto, dia 

Il Duce ha visitato minuziosa 
‘mente tutti i reparti. 

' Dallo stabilimento, il Duce sì è 
recato alla Casa del.Fascîo ove sì è 
soffermato dinanzi al Sacrario deì 
Caduti, deponendovi una corona di 
alloro, dopo un’ attimo di intenso 
raccoglimento, 

Lo ‘attorniavano în Quel m b to. oltre le gerarchie, ti MUTATE. è feriti della Rivoluzione, gli squadri- 
sti parecchi der quali sono stati da lui riconosciuti. Salito al piano su. pertore il. Duce-si è trattenuto col Segretario politico. mentre dall’e- 

200 ufficiali allievi rapidamente a- 

sterno la. folla lo acclamava insi- 
stentemente, costringendolo ad af- 
facciarsi al balcone. . ; 

Salutato da un ‘uragano di ap- 
plausî, il Duce, dopo che il Federa- 

le aveva lanciato il saluto, fa cenno 
di parlare ma la folla ancora însi 
ste nelle acclamazioni, Ottenuto fi- 
nalmente il.silenzio, il Duce ha ri- 
volto ai fascisti ‘ed al popolo vi 
branti parole. ) 

Il discorso, interrotto spesso da 
enlusiastiche: geclamazioni, è stato 
alla fine salutato da applausi e dat. 
le grida di «Ducet Duce!». i 

Dopo essersi ripetutamente riaf- 
facciato sorridente, e salutando ro- 
manamente al balcone, il Duce ha 
lasciato la Casa del Fascio, recan- 
dosì, percorrendo a. piedi la grande 
piazza Vittorio Emanuele tutta fe- 

stante di tricolori, al : Mumicipio, 

scortato da una marea di fascisti e 
di popolo acclamante. 

a Carpi,a Mantova e a Forlì 

La :sede ha ‘così «accollo il Duce 
che dopo avere abbracciato' e bacra- 
to. una piccolissima ha. ascoltato 
parole di saluto e di omaggio rivot 
teglì da «Mamma Nina» ed ha visi 

tato la Cappella e parte della Casa, 
informandosi minutamente del suo 

funzionamento, elogiando lo spirito 
cristiano che la governa, Le bambi- 
ne hanno. poi manifestato ripetuta- 
mente al Duce il loro entusiasmo 
raccogliendo larga messe dì sorrisi 
e di carezze paterne, ì 

ll Duce ha voluto lasciare un ri 
cordo tangibile della sua visita, ac- 
cettando un fiore che una miccola 
gli ha offerto, e che più tardì egli 
Jagitava in segno di saluto alle pic. 
cole acclamanti, destinando alla 
provvida, cristiana Istituzione la 
semma di lire 100.000, 

La folla ancora applaude: al Du- 
ce che sj congeda dalle autorità al 

‘le quali ha espresso il suo vivo 

«della linea Stalin 

Nell’Ucraina. le operazioni progre- 

discono continuamente. 
I.gruppi di resistenza. del nemico, 

sorpassati durante lo sfondamento 
in direzione di 

Smolensk, sono ermai  sostanzial. 
mente esauriti. I reparti nemici ri- 
fugiati nell'ultima sacca ad est di 
Smolensk, stanno per essere annien- 
tati, L'annunizio di grandi quantità 
di prigionieri e dij materiale cattu- 
rato sarà dato fra pochi giorni, qua- 

le. risultato di questa pederosa bat. 

taglia d’annientamento, 
Ad ovest del lago Peipus forze ne- 

miche sono pure accerchiate da re- 
parti incaricati dei rastrellamento 

dell'Estonia e sono prossime ad. es- 
sere annientate, Poderose formazio- 

ni di aerei da c0mbattimento hanno 
bombardato nella nette. scorsa, con 
huon risultato, fabbriche di arma- 
menti, servizi d’'approvvigionamen- 

to, impianti e vie di comunicazione. 
della città di Mosca. 

La grande battaglia 
fra Smolensk e Mosca. 

BERNA, .:29 sera 
Nel settore orientale del centro, 

nella regione tra Smolensk e Mo- 
sca, si sta svolgendo — secondo il 
corrispondente dell’Exchange Tele- 
graph — la più grande vattaglia 
della storîia. Le masse umane e di 
materiali che sono state messe in 
azione non soltanto superano quan- 
to è stato fatto durante questa 
querra, ma anche quanto si era v- 
sto davanti a Verdun durante la 
grande guerra, In questo settore, lo 
Stato Maggiore sovietico ha ordina- 
to che messuna ritirata è ammessa 
per nessun motivo e che ogni polli 
ce dì terreno deve essere difeso fino 
all'estremo. 

Nel settore. sud-ovest, il Mare- 
sciallo. Budienni, deve resistere a 

struito su larga scala îmitando @ 
sistema delle trappole con cui sì 
catturano le bestie feroci, nirttaci 
Anche  l’aviazione russa, che di- 

spone dj ottime basi avanzate, è 
attivissima nella zona dell’istmo. @ 
non, passa ora senza che una o due 
ondate di bombardieri sovietici non 
scendano a quota relativamente 
bassa per lanciare, quasi sempre & 
casaccio; le loro piccole bombe $ 
boschi dove i piloti russi suppongo- 
no la presenza dei finlandesi, è qua- 
li sono però maestri nell’arte della 
mimetizzazione e sembrano confon- 
dersì con l'erba dei prati quando 
nel cielo appaiono le nere sagome 
dei Martin-Bomber.. Tuttavia ogni 
sera gli idrovolanti sanitari devono 
decollare per portare negli ospedali 
di Helsinki un certo numero: di fe- 
rìtì da schegge. di bomba o. dalle 
mine “e ogni notte echeggiano: i@ 
salve della compagnia: d’onore în- 
torno dai piccoli cimiteri di guerra 
nei. boschi, dove trovano riposa 
giorno per giorno î Caduti per la 
libertà della Carelia ‘orientale. 

In questa zona ì sovietici si bat- 
tono meglio che altrove, spinti dal 
loro odio. per è finlandesi; essi non 
hanno affatto dimenticato le bato- 
ste dell’anno scorso e. superano sé 
stessi nell'arte di distruggere, casa 
per casa, ogni villaggio che devono 
abbandonare, Ogni volta che il ven- 
to spirando verso occidente lo per- 
mette. è bolscevichi incendidano inol- 
tre le foreste per ritardare l'avan- 
zala finlandese, ma per fortuna ie 
piogge delle ‘ultime settimane han- 
no eliminato il pericolo che il fuoco 
si estenda di'bosco in bosco. 
Durante gli ultimi combattimenti 

i sovietici sì sono serviti di pallo!- 
tole «dum-dum» e molti di questi 
proiettili sono stati trovati. indosso 
ai cadaveri dei soldati rossì, 

Il quadro della situazione mostra 
così 0ggì le due ali estreme, quella 

Nel. Dalazze municipale 
Raggiunto. palazzo municipale, 

mentre la folla completava l’am- 
massamento, il Duce: saliva nel Ga- 
binetto del Podestà, dopo avere ri- 
cevuto gli omaggi del Vicario cani- 
tolare e delle autorità:e gerarchie 
comunali, 
Conversando col Podestà e col 

Segretario politico sui problemi di 
maggiore urgenza inerenti alla vita 
ed. allo sviluppo della città: e del 

Comune. il Duce, udite le relazioni 
meltenti in particolare evidenza. te 
necessità cittadine di alloggi popo- 
lari, stanziava a favore della *esì- 
genza prospettata la somma di due 
milioni. 

La folla, nella piazza sottostante, 
erompeva in una manifestazione di 
entusiasmo quando il Duce accom- 
pagnato dal Podestà e dagli altri, 
si è affacciato al balcone ed il Fe- 
derale ha comunicato Vatto munîfi- 
cd a favore delle case popolari, La 
comunicazione è stata. accolta da 
vibranti manifestazioni che hanno 
costretto il Duce a riaffaccìarsi pet 
rispondere col. saluto romano allo 
entusiasmo della folla che non si 
stancava di ripetergli a gran voce 

il. suo entusiastico e riconoscente 
|saluto. 

Dal Municipio, “in auto, il Duce 
si. porta. alla Casa della Madre e 
del Fanciullo recentemente inaugu- 
rata. Erano ad attenderlo con i 
molti e piccoli Ospiti, la direttrice 
;che. col. Podestà ed ‘il Segretario 
politico .lo accompagnava nella vi- sita minuziosa durante la quale il Duce si è reso conto del perfetto 
funzionamento di tutti i servizi per 
potenziare î quali disponeva di una assegnazione di lire centomila. 

Le ospiti della Casa hanno accla- 
mato calorosamente il Duce ché 
particolarmente con. le bambine si 
è trattenuto a lungo accarezzando- 
le e paternamente doro sorridendo, 

La pausa,serema” fra "la fiorita 
adolescenza: chel Regime qui ha 
raccolto, doveva continuare poco 
dopo, quando, improvvisamente, il 
Duce, che aveva accolto. l'invito. di 
una delle bîmbe della Casa della 
Divina Provvidenza di «Mamma Nì- 
na» che col suo ITUPPO era qui ve- 
nuta a rendergli omaggio, decise di 
visitarne la sede che nella sua mo- 
destia, raccoglie 170 bambine  rac- 
colte. dalla carità della fondatrice: 
«Mamma, Nina». NICE: 

compracimento per lo spettacolo of- 
fertogli dal Fascismo e dal popolo 
carpigiano, che ha. continuato. ad 
acclamarlo e gridargli îl Suo entu- 
siastico, saluto quando egli în auto 
si è allontanato. 

Nella città di Virgilio 
i } MANTOVA, 29.sera , 
Questa mattina alle 8,30 è giunto 

a Mantova il Duce ricevuto dal: Mr 
nistro Segretario del Partito, dal 
Capo. di Stato Maggiore Generale e 
da tutte le’ Autorità e Gerarchie 

della provincia. ta 
Il. Duce, cui fascisti e pop 

mantovano hanno tributato în Piaz- 
33, della Stazione un entusiasiseo 
saluto, sì è recato al Parco del Te 
dove. ha passato in rivista.dei s0l- 
dati. 4 N 

Il Duce ha poi rivolto. alle, truppe 
parole di fierezza e di elogio. è 
Successivamente. i reparli hanno 

sfilato, al passo romano, davanti al 
Duce. tra. interminabili ucclamazio- 
ni della folla. : i 

Il Duce ha quindi lasciato îl Par. 
co del Te e dopo .avere percorso il 
Parco Virgiliano: nel quale all’ini- 
zio è.l’erma di Arnaldo adorna di 
fiorì, sì è recato in località Frassi. 
ne dove sono în corso lavori per la 
costruzione di un grande stabili 
mento siderurgico, 
Dopo essersi reso conto dello sta- 

fo dei lavori stessì ed essersi intrat- 
tenuto nel cantiere con gli operai e 
le famiglie che lo hanno acclamato, 
il Duce. è. rientrato in città fatto se- 
gno ad ardenti acclamazioni. 
Successivamente il Duce sì è re- 

cato a visitare la Casa della Madre 
e_del Fanciullo intitolata alla Prin- 
cipessa Maria Gabriella. di ‘Savoia; 
Ha quindi visitato il. Gruppo rio- 
nale «Michele Bianchi» accolto da 
‘fervide manifestazioni. 7 
quindi; sì è recato alla’ Casa del 
Fascio ove ha inaugurato il Sacra; 
rio al piana terreno della casa stesi 
$Q:). PI CRE ne 

Il Vescovo S. E. Mons. Menna ha 
benedetto î1 Sacrario. 

Il Presule ha rivolto al Duce pa- 
role di augurio e dî saluto, 

Subito dopo l'inaugurazione del 
Sacrario il Duce sì è recato al Pa- 
lazzo Ducale. dal cui balcone ha 
varlato alla folla adunata in massa 
nella Piazza Sordello, 

(continua. in quarta pagina) 

e popolo |, 

popolari: | 

una pressione di estrema gravità, 
e sì dubîta possa ancora mantenere 
le sue posizioni di difesunel settore 
di. Zitomir: Ma ..la ‘manovra aggi- 
rante a sud di Kiev è sempre più 
pericolosa per i sovietici. jorze di 
fanteria germanica, appoggiate da 
potenti masse dî artiglietta, punta- 
no sulla capitale weraina da levan- 
te, e î bolscevichi: sono costretti a 

{far fronte a una' sempre meno so- 
sfenîbile situazione: Nè lo- Stato 
.Maggiore sovietico: è riuscito anco- 
ra a-indovinate “se ‘quella potente 
massa d’atlacco “tedesca miri dav- 
vero :a Kiev o non piuttosto ‘conver- 
qa repentinamente-a-sud în direzio: 
ne di Odessa, 
Lungo le due sponde» del lago ‘La- 

doga prosegue senza soste l’avan: 
zata delle» colonne tedesco-finlanae. 
si tendenti da. un lato a rendere 
definitiva con. la conquista: di» Pe- 
trosavodsk, accanitamente difesa 
dai russi, l'interruzione delle co- 
municazioni “tra? Pietrobuîgo e il 
Mar. Bianco (rendendo ‘così impos- 
‘stbile Varrivo) di queirrifornimenti 
inglesi chesavrebbero dovuto essere 
sbarcati ‘a ‘Onega; nel “julfò omoni- 
imo, e‘ad Arcangelo) edall'altro la- 
ito all'investimento della ex-canitale 
zarista, su: \ cui muovono. anche le 
Panzerdivisionen operantò nella zu- 
na di Luga: fra: Novgorod'e Narva; 

E° questo forse il’ìsettore in cui è 
lecito » attendersi i primi successi 
decisivi è nella corsa su Pietrobur- 
go le Divisioni provenienti dal nord 
potrebbero battere in velocità quel- 
la. che salgono dalla zona dei due 
laghi (il Peinus e TIlmen) è che 
hanno da'‘superàre l'ostacolo non 
indifferente del ‘campo trincerato 
costruito cinque anni or. sono dal 
Maresciallo Voroscilof per la difesa 
dell’ex-capitàle e rafforzato in que- 
ste settimane. ML el 
Invece le fortificazioni a nord’ di 

Pietroburgo non sono ritenute for: 
lissime, ma in cambio il terreno da 
superare -— una ‘immensa superfi- 
cie coperta da boschi, laghi e ac- 
quitrini — è molto. più difficile è 
manca, completamente di strade. 
Sui pochi sentieri praticabili i so- 
vietîci hanno sparso. un gran nu- 
mero dì mine di ogni tipo, nascoste 
con molta perizia, e ciò ritarda il 
ritmo di avanzata delle fanterie 
finlandesi e dei reparti motorizzati 
germanici che lottano nella regîone 
dei laghì e sono obbligati a' proce- 
dere con cautela per evitare anche 
l'insidia dei trabocchetti per. i car. 

lrî ‘armati, che i russi. hanno. co- POI 

della. Bessarabia e quella dì Lado- 
qa.in rapida avanzata, mentre in- 
furia al centro, nel settore tra Smo- 
lensk e Vuazma, la grande batta- 
glia di annientamento e mentre: @l- 

lente «sì. Stanno 
ovest di Kiev, 

Odessa tra gli obiettivi 
i della. grande manovra 

nel settore del sud ovest 

BERNA, 29 sera 
Notizie. da Mosca accennano : per 

la:-prima .voltu a’ riconoscere da 
parte. della: Russin il- fatto che la 
grande manovra che si sta  svol- 
g2ndo. mel settore sudovesi non ab- 
bia solo. come ‘obiettivo Kiev, ma 
unche Odessa. :. 
Lo Zfoelf ‘Uhr Blatt di. Berlino 
pubblica una.corrispondenza di un 
inviato ‘speciale’ sul. fronte della 
Bessarabia Il giornalista paragona 
il, paese-ad ‘un. deserto dove vivono 
isolati alcuni ‘ gruppi di contadini 
superstiti. del'a guerra. IT bolscevi- 
chi, prima di ritirarsi, hanno în 
cendiato sistematicamente millaggi 
e città mentre ia maggior parte de- 
gli abitanti, peco mrima dello scop- 
pin della guerra, rennero avviati 
nell'interno. della Russia, 

«il. capoluono della. Bessarabia, 
Chisinau. — narra il giornalista — 
è ridotto ad un cumulo di fumanti 
macerie. Per un tratto di qualche 
chilometro non si vedono che case 
demolite dalla violenza delle fiam- 
me, Durante tre giorni e tre notti 
ic: orde bolsceniche hanno versato 

svolgendo a sud- 

tità di benzina appiccandovi. poî 
fuoco, Dei 120 mila abitanti del ca- 
poluogo costretti, ad evacuare non 
sono: rimasti sul îuogo ‘che pocha 
migliaia di senza tetto. } a 

> 

Copia della nota di protesta 
al Governo boliviano 

comunicata alle Repubbliche 

del Sud-America 
do BERLINO, 29 sera” 

Nei circoli competentt di Berlino 

stata ‘rimessa ai Governi di tutte le 
‘altre repubbliche ibero-americane. 

é 

Traghetto formato da sacchi galleg gianti sul fronte russo, — La bomba di uno «Stukas» ha fatto saltare ut treno di munizioni, — Passaggio di artiglieria trainata su ‘ud ponte provvisorio 

‘VTORANI 4 È SRO: A ù We PRIA e NI 
22° Ria PRE E TETI O 

ir: battaglie forse ancora più vio- 

sui quartieri cittadini enorme quan- 

si apprende che copia della nota 
Inviata ieri a proposito del caso 
Belmonte al Governo di La Paz è 
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della riconoscenza; non si 
dire altrettanto delle monache. 

im attesa costante di. espandere 
il senso intimo di gratitudine che 
le tiene vive; un regalo, beninte- 

ordinariamente considerato, ma 
che ha un carattere proprio, in- 
confondibile: di regalo delle mo- 
nache, 

Di appena paragonabili non hò 
trovato che i regali dei marinai. 
Il mio amico Ugo Cuesta, che 
ha vissuto sempre in mare e scri- 
:ve quasi esclusivamente di mare, 
ne riceveva parecchi di questi re- 

. gali, e potrebbero fare buona com- 
pagnia ‘a quelli delle monache che 
ricevo io.. Disegni a matita. di 
barche, fatti con scrupolosa esdt- 
‘tezza, con gli stormi dei gabbiani 
«che volano intorno agli alberi, e 
in basso pazienti migliaia di pic- 
cole creste per significare le onde 
del mare; più volentieri barche 
sorprese dalla tempesta con la 
prua spaventosamente all’aria, le 
vele stracciate, i marosi gigante 
schi e il guizzo, sul fondo nero, 
delle saette; ma i regali che più 
‘ammiravo erano certe bottiglie 
verdi col tappo sigillato, e rin- 
chiuso dentro un veliero. Sono 
regali questi che si guardano con 
le lacrime agli occhi; si sa come 
nascono: nei giorni di bonaccia 
secca, e le vele pendono giù da- 
gli alberi come cenci, il marinaio 
immobilizzato sul mare, come su 
uno stagno, per non perdere la 
pazienza, la rinchiude dentro le 

di mille spasimi un tre alberi in 
miniatura; le mani e gli occhi e 
‘tutto il corpo sono impegnati in 
questo giuoco quasi crudele, men- 
tre il cuore e l’anima vagheggia- 
no ingenuamente la persona lon- 
tana a cui il regalo è dedicato. 
Attraverso il collo ristretto  pas- 
sano le paratìe, il tagliamare, le 
ancore, le barre, gli alberi, il sar- 
tiame, il timone, le gabbie, le ve- 
le... compiuto il varo; ecco subito 
che il sartiame si tende, gli albe- 
ri si drizzano, le vele si dispiega- 
no. Che splendida e imponente 
velatura! La piccola imbarcazio- 
ne, vera 7osa patientiae, fiorisce 
lì dentro come nel tepore di una 

| serra: ingavonata leggermente su 
un fianco, come la sospingesse tn 
favorevole vento, dice a chi la 
guarda tante cose buone... ‘pro- 
prio come i regali delle monache. 

Ricordo di una panierina che 
per tanto tempo fece bella mostra 
di sè nella stanza da pranzo, sen- 
za che nessuno riuscisse bene a 
capire a quale uso fosse destina» 
ta. Per tenervi dentro il pane? 
per, celarvi il vaso di una pianta? 
Finì per raccogliere giornali e car- 
toline. Aveva il bordo esagonale 

e ogni spicchio dell’esagono era 
un ricamo eseguito, almeno così 
pareva a me, con grande perfe- 
zione: so che destava l’ammira- 
zione di persone certamente più 
intendenti di, me, e una ragazzi- 
«na ingegnosa ne cavò il modello e 
lo riprodusse ai fuselli. Ogni ri- 
camo appariva legato all’altro con 
un fiocco di raso bianco, ciò che 
dava alla panierina leggerezza e 

| soavità. Convengo con voi che 
non era un regalo pratico, ma 
era fatto con pazienza, con amo- 
re, e rappresentava il lavoro e la 
perfezione di un’anima. Sulla 
stessa scala, ma forse un gradino 
più su, del vascello inbottigliato. 

Lo so, ci sono le persone che 
preferiscono i regali pratici, d’u 
so comune, magari commestibili. 
E le monache sanno fare anche 
quelli. Quand’ero ragazzo erano 
frequentissimi in casa mia; fi- 
guratevi se io e i miei fratelli e- 
ravamo esultanti! Ma fra tutti, 

sopra tutti, preferivamo i dolci 

delle suore di Monticelli. E’ un 
monastero fuori porta san Fre 

diano, illustre per la sua fonda- 
trice; Agnese, sorella minore di 
Santa Chiara. Oh! che dolci sa- 
pevano fare quelle monache, Li 
portava, accomodati in grandi 
involti bianchi, il servo, Carlo, 
un uomo dalla voce e dai gesti 
complimentosissimi, tutto perbe- 

nino, coi capelli neri e lustri co- 
me l’avesse bagnati col rosolio: 
il solo accenno a una ricompensa 
era un'offesa per lui. Il più delle 
volte dentro l’involto vi era u- 

na grossa bocca di dama, tonda 

come la luna, con sopra uno stra- 
to soffice di zucchero a velo che 
dolcificava, al respiro, anche l'a- 

ria; ma io preferivo di trovarci 
gli africani. Anche i miei fra- 
telli erano del mio parere. La 
mamma ce ne dava due; al mas- 

simo, tre a testa: ogni dolce era 
una scatolina quadra di carta, 

con gli angoli ascuratamente pie- 

Ho la fortuna di ricevere spesso 
dei regali dalle monache. Conve- 
niamo che la gente di questo mon- 
‘do è in genere sorda alla voce 

può 

Vi contraccambiano il più piccolo 
favore con un regalo, come anime 

so, non mai grande, almeno se 

bottiglie, costruendovi a prezzo| 

ghettati, piena di una pasta ri- 
gonfia, color tuotlo d’uovo, che 
appena a toccarla si rompeva: 
nella cavità così apetta mi era 

concesso, una volta tanto, di ver- 
sarci dentro un cucchiaino di vin 

santo. Credo che gli africani sa- 
rebbero stati più buoni a man- 
giarli tal quali, ma è difficile di- 
re quanto questa. complicazione 

col vin santo me li rendesse cari. 
Anche oggi, quando sento parla- 
re di Monticelli mi vengono per 
prima cosa a mente gli africazi e 
il vin santo, e dopo la celebrità 
del monastero, il nome della 
santa fondatrice... , 

Tenevo anche sul mio tavolino, 
tra libri e giornali, un regalo del- 
le monache. E’ un quadruccio che 
ha al centro un’immagine di ce- 
ra: l’Agnus Dei col nimbo e ie- 

ne stretta nel fessolino dell’un- 
ghia una piccola bandiera; que- 
st'immagine di cera è circondata 
da un filo d’argento e il quadruc- 
cio è intessuto di fili di seta in 
un modo così fantasioso che su- 
scita la curiosità di chiunque lo 
veda; com’è che quei fili, intrec- 
ciandosi, originano all’interno un 
ottagono? Ho dovuto riporre il 
quadruccio nel cassetto, perchè a 
forza di mantrugiarlo avrebbero fi- 
nito per sciuparmelo; intanto una 
delle. palline di corallo, infisse co- 
me ornamento agli angoli, è an- 
data perduta e non mi è stato 
possibile trovarne un’altra eguale. 
Ora chi mi viene a trovare guar- 
da qua e là, fruga con cura tra i 
libri e 1 giornali e poi mi doman- 
da: «Ma dove hai messo il qua- 
druccio?» .Io faccio finta di non 
sentire. 

Ho avuto la fortuna di vedere 
come le monache costruiscono 
questi regali. Un piccolo saggio, 
‘ma bastante per farmi un’idea di 
come nascono i regali più grandi. 
Ho degli amici che hanno agli 
Alberoni una piccola casa di le- 
gno, in un luogo solitario, tra 
sabbia e robinie: la casa del ma- 
re. Ogni anno vado a Venezia, 
e quindi alla casa del mare. È 
ogni anno verso la metà d'agosto, 
ecco una visita differente da tut- 
te le altre; due monache. Vengo- 
no. per la cerca, figurarsi! dal 
Galluzzo, cioè vicino a Firenze. 

I miei amici danno alle pellegri- 
ne una generosa e cordiale ospi- 
talità. Esse restano parecchie ore 
alla casa del mare: con quei ve- 
stiti neri pesanti, con le cuffie i- 
namidate strette intorno al capo, 

e i soggoli a soffietto che recido- 
no il collo; a me fanno tanta pe- 
na e loro sono tanto contente! 
Dopo la refezione cavano fuori 

dalla valigietta un paio di pinze, 
del filo metallico, un punteruolo, 
dei semi di acacia e si mettono 
al lavoro. Preparano il regalo per 
gli ospiti: la corona del rosario. 
Noi ci sediamo intorno col pro- 
posito di lavorare o di leggere, 
e ci troviamo alla fine in muta 
contemplazione delle due suore. 
Sembra che parlino tra di loro e 
invece pregano sommessamente; e 
una fora col punteruolo i semi di 
acacia e l’altra li serra con le 
pinze nelle maglie del filo metal 
lico, senza fretta, senza smania, 
ma con ordine, con un ritmo sul- 
la musica della preghiera, premu- 
rose e attente l’una all’altra, qua- 
si fosse la loro una sonata a quat- 
tro mani. sa 

E sono quelle stesse mani che 
sanno fare i ricami a fuselli della 
paniera, il quadruccio che fa la 
maraviglia di tutti, le bocche di 
dama e gli africani. Con lo stes- 
so ordine, la stessa pace, lo stesso 
amore, lo stesso merito. 

Lorenzo Bracaloni, 

Franco acclamato 
dalla Gioventù Falangista 

MADRID, 29 sera 

Ml Caudillo ha visitato a Hoyos 

des Espino, il campò estivo della 

Gioventù  falangista, entusiastica- 

mente accolto, Il Generalissimo 

Franco, dopo aver passato in rivi- 

sta i giovani, ha proceduto perso- 

ralmente ad ammainare la bandie- 

ra e ha lasciato poi l’accamapamen- 

to fra indescrivibili mnifestazioni 

di giubilo. 

Nozze Bondanini-Boschetti 
CESENA, 29 sera 

Nella chiesa parrocchiale di San 
Bartolomeo vennero uniti in matrimmo- 
nio la signorina Arduina Bondanini, 
figlia del cav. Alfredo e il dott. Ma- 
rio Boschetti, volontario alle armi, Il 
padre della sposa è zio del dott. Vito 
Mussòlini, 
Celebrò il rito il canonico don Co- 

lombo Bondanini,. ‘l'estimoni per la 
sposa il comm. Vittorio Bondanini e 
it gr. uff, Giuseppe Castagnoli, cine 

rappresentava anche il cav. di ur 
cr, Giulio Barella; per lo sposo il 
marchese Almerico Almerici è. l’avv. 

Leo Boschetti. Fra i presenti al rito 
la contessa Rosa Teodorani Mussoli- 

nj e il marito dott, Vanni, la meda- 
glia d’oro Pressato. 
Numerosisg' mi i doni e i telegram- 

che pastori di anime, 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 29 

Il Santo Padre ha ricevuto. in 
private udienze: 

S. E, Mons. Vendola, Vescovo e- 
letto di Lucera; 

S. E. il Principe Luigi Massimo 
Lancellotti, latore della Rosa d’0- 
ro; 

il padre Giovanni Llabres, Pre- 
posito generale dei Teatini; 

la rev. Madre Superiora delle O- 
blate di ‘Tor de’ Specchi; 

la Rev. Superiora Generale del- 
l’Istituto della Divina Provviden- 
za per l’Infanzia abbandonata; 

la rev, Madre Assistente generale 
della Società di Maria Riparatrice. 

La morle di un Vescovo canadese 
CITTA’ DEL VATICANO, 29 

Giunge notizia della morte di S. 
E. Mons. Felice Couturier, Vesco- 
vo di Alessandria nel Canadà) Ap- 
parteneva all’Ordine dei Predicatori 
ed era nato nel 1876. 

NOTIZIE VATICANE 
conferite alla memoria di Caduti 

ROMA, 29 sera 

di guerra, di cui una alla memoria. 

Medaglie al valore militare 

Per operazioni di guerra sul fronte 
greco è stata concessa la medaglia 
d’argento aj V., M. alla «Memoria» del 
caporalmaggiore Bontempi Alberto fu 
Nazzareno nato ad Ancona, 31.0 reg- 
gimento fanteria carrista. Sono state 
inoltre corcesse 13 medaglie di bron- 

zo, di cui 8 alla memoria e 5 croci 

omo mera 

simo. con i suoi discepoli, ai quali 

sotto. ta stessa imputazione fu strap- 
pata la lingua e amputaia la mano 
destra! 

L’appasstonante ‘controversia si ira 
scinò ancora per alcuni anni, finchè 

fu risolta definitivamente nel VI Con- 
cilio ecumenico di Costantinopoli del 
680, che solennemente dichiarò dot- 
trina di fed2 la coesistenza in G. Cri- 

sto di due volontà, la divina e .la 
umana, conseguenza logica del resto 

della coesistenza delle due nature ‘in 
Cristo, la divina e la umana entram- 

visitato dal Vice-Comandante della Gil 

ORVIETO, 29 sera 
Il Vice Comandante Generale della 

GIL, Sellani, accompagnato ‘dall’Ispst- 

trice Testa si è recato a visitare il 
corso nazionale per il conseguimento 
di capo coorte che ha luogo presso 
l'Accademia femminile della GIL. e 
che è frequentato da 300 capi centuria,. 
Dopo avere assistito ad esercitazioni 

di comando e di addestramento di re- 
parti, il Vice Comandante Generale ra 
recato alle allieve il saluto del Segre- 

tario: del Partito. 

IL KI centenario di Eraclio 
imperatore d'Oriente 

Se c'è stato al mondo un principe, 
Giuseppe II d'Austria, che per le sue 
inframmettenze indebite e arbitrarie 
intrusioni nel campo strettamente ec- 
clesiastico dei riti e delle cerimonie 
religiose, sì meritò il comico e grol- 
tesco appellativo di imperatore-sacre- 
stano, nessuna maraviglia se altri s0- 

vrani si sono avuti che senza: preten- 
dere di regolare le forme del culto 

liturgico, sì attribuivano,’ în buona 0 
mala fede il diriito di convocare e 
presiedere Concili di vescovi, di 13- 
solvere questioni dogmatiche, dì pro- 

porre e imporre regole di fede, -di 
sentenziare intorno al carattere orto- 
dosso o eterodosso delle dottrine re- 
ligiose, ecc. Veramente, un saggio co. 
piso, sebbene per nulla edificante di 
questo atteggiamento dei principi lai- 
cì, passato alla storia col nome di 
cesaro-papismo, l’aveva offerto 0 
stesso primo imperatore cristiano, èl 
grande Costantino, pur tanto beneme- 
rito della Chiesa e del cristianesima . 
în un raduno dì Vescovi infatti non si 
era’ peritato di proclamarsi esplicita- 
mente vescovo dij Dio; «voi. dentro 
la Chiesa, aveva detto, io fuori della 
Chiesa sono costituito vescovo di 
Dio », € da vescovo e non solo ester- 

no non aveva esitato a comportarsi, 
per es., nelle lotte dei donatisti e de- 

gli ariani, ricevendo appelli, discu- 
tendo formole, imponendo definizio- 
ni, adunando concilij e iniziando ap- 
punto quel cesaro-p4ipismo bizantino, 
che avrebbe preteso fare del cristia- 

mesmo una religione di servitù du- 
ca. ; 
Bisanzio înfatti appariva 

erede naturale del garrulo e capzioso 

spirito greco , efucina inesausta del- 
le sottigliezze più cavillose, donde il 
continuo sorgere e pullulare di €70- 

sie intorno a; più delicati misteri del- 
la fede e il fervore inesausto con cui 
se ne disputava pro e contro. Se poi 

si aggiunge che taluni prelati inde- 
gni, più cortigiani servili dei potenti 

spingevano e 
incoraggiavano gli imperatori sulla 
via del papato cesareo, facendolo cre- 
dere! dì diritto givino, non c'è più 
tanto da maravigliarsi dell’ingerenza 
che l'autorità imperiale sj arrogav@ 
in materia religiosa ed ecclesiastica. 

Per questa via sdrucciolevole e pe- 
ricolosa sì incamminò anche l'îimpe- 
raiore Eraclio quando scoppiò l’acer- 
ba lotta dej monoteliti, nella quale 
anch'egli si lasciò travolgere,  pren- 
dendo anzi arditamente posizione, e 
compilando, o meglio, facendo com- 
pilare dal subdolo patriarca Sergio di 

Costantinopoli, una professione di 
fede, la fumosa Echtesi di Eracli9, 
apparsa nel 638, che invece di togiie- 

re di mezzo 1 dissidi, li aggravò e 
inveleni vieppiù. perchè ispirata al- 

l'eresia monotelità, onde fu poi dal- 
l'imperatore Costante II sconfessuta 
e abrogata 10 anni più tardi. 

*- * * 

Eraclio, che era originario. della 
Cappadocia € fuglio di un' altro Era: 

clio, governatore in Africa, Îu. al 
la testa. dell'ìîmpero per oltre 30 
unni, dal 610 al 641, er era sa- 

lito al trono approfittando auda- 
cemente. delle tristi. condizioni. in 
cui versuvano i popoli dell'impe- 
ro sotto la mostruosa ed esecra- 
bile. tirannide ‘dell’'imperatore  Fo- 
ca. Incoraggiato dalle invocazioni € 
dal favore del popolo per chi lo aves- 

se liberato dall’odioSa servaggio, Era- 
clio sì pose arditamente alla testa di 
un agguerrito esercito e marciò con. 
tro le. truppe di Foca, battendole e 
sbaragliandole, impadronendosj anzi 
dello stesso tiranno, che fece immie- 
diatamente perire di morte ignomi- 
niosa, troncandagli il capo, Nel frat- 

tempo si faceva incoronare egli stes- 

so imperatore insieme con la moglie 
Eudossia, da patriarca . Sergio, sfor- 
zandosi intanto di riparare alle rovi- 
ne accumulate all’interno e all’ester- 
no dell'impero, dalla politica faziosa- 
mente odiosa e dissennata di Foca. 
Tra Valtro urgeva concludere la pa- 
ce con il fiero e minaccioso te di 
Persia. Cosroe Il, che'inorgoglito € 

reso vieppiù insolente per le ripetute 
vittorie riportate sull'imbelle Foca, 
voleva proseguire e spingere la guer- 
ta a fondo contro l'impero. ; 

Eraclio, a dir vero, era uomo reli- 
gioso e pio, tanto che di fronte ui 
truci propositi di Cosroe, che già a 
veva occupato l'Egitto e l'Africa, pre- 
sa Gerusalemme ‘e messo crudelmente 
a morte migliaia e migliaia di cri- 
Stiani, e per colmo dij ignominia è 
supremo affronto alla cristianità ave- 
va asportato in Persia il. santo Legno 
della Croce, che la grande imperatrice 
Elena aveva solennemente issato »ul 
Calvario în Un magnifico tempio di 
gloria, Eraciio, ripeto, în tanto fran. 
gente e pericolo si volse a Dio implo- 
randone Vassistenza con preghiere e 
digiuni, cosa non. troppo frequente 
presso i re. Ebbe allora l'ispirazione 
di raccògliere un nuovo esercito ‘e 
ritentare la sorte delle armi, contro 
l’arrogante e prepotente re persiano , 
e iînfatt la sorte gli arrise propizia. 
debellò | tre generali: dj Cosroe he 

gli erano stati inviati contro e co- 
mi, 

Senonchè Cosroe aveva divisato di 
collocare sul trono di Persia suo fi- 
glio secondogenito, diseredando  èl 

primogenito e provocando in tal mo- 
do contro di sè l'odio e il rancore del 
diseredato. Questi infatti ‘mecchinò 
l’eccidio del padre e del fratello. e 
freddamente Lo eseguì, ‘impossessan- 
dosi del regno e concludendo la pace 
con Eraclio, a condizione per altro di 
restituire jl prezioso lego della Cro- 
ce, già rapito dal padre, 
Quanta fosse del resto la pietà e la 

fede religiosa di» Eraclio apparisce 
anche dal fatto che Cosrae, avrebbe 
sospeso le ostilità contro lui qualora 
avesse consentito a rinnegare la fede 
cristiana lui e. il suo popolo, alla 
quale proposta Eraclio rispose sde- 
gnosamente che non sì sarebbe inai 

acconciato Apparisce altresì Vo €pi- 
rito di pietà che animava Eraclio «al 
fatto che volle egli siesso personal- 

mente, seguito da. una moltitudine 
siravocchevole. di. popolo, riportare 

la croce di Cristo sul Calvario, rifa- 

cendo lo stesso cammino percorso da 
Gesù ‘nella sua atroce passione. Una 
pia tradizione anzi assicura che dup- 
prima addossatosj il prezioso carico, 
Eraclio non sì sentì capace di muo- 
vere un sol passo, poichè una miste- 

riosa forza invisibile lo teneva come 
inchiodato al suolo. Si consultò allo- 
Ta il santo vescovo di Gerusalemme, 
Zaccaria, il quale ‘mirando Vimpera- 
tore tulto tempestato di gemme e ri- 
vestito di sontuosi paludamenti, to 
ammonì osservando che tAnta pom- 

» |... ;‘|@ e tanto sfarzo malamente ‘vappre- 
come lai sentavano ‘Vumiltà e l’avviezione di 

Gesù carico della ‘eroce. Fu allora 
che. l’imperatore, levatosi di dosso i 
preziosi calzari e deposto lo sfarzoso 

manto imperiale, si gettò sulle spalle 

un rozzo mantello plebeo e a piedi 
nudi sì accinse a portare a spalla ia 
santa Croce su per l’eria del Calva- 

rio .e nel. Nuovo equipaggiamento 
potè farlo seNza difficoltà, movendosi 
speditamente, tra lo stupore e l’edifi- 
cazione generale, ‘ 

Tutto questo dimostra che Eraclio 
era în perfetta buona fede se nellu 
questione del monotelismo non colse 

Nel segno della verità e sì compromi- 

se fatalmente con la nuova eresia, 
che ripristinava in forma velata è 
lurvata il monofisismo di Eutiche, 

già colpito da anaiema nel IV Con- 
cilio ecumenico di Calcedonia, nel 

l’antio 451, essendo poNtefice sommo 
S. Leone Magno, Invece non è altret- 
tanto evidente la buona fede del’a- 
stuto patriarca Sergio, autore di una 
formola di fede secondo la quale 
« dopo Vunione ipostalica delle due 
Nature in Cristo, sono professate una 
sola ‘volontà e una sola operazio- 
ne »: era questa, ripeto, la risurre- 

zione del monofisismo in una forma 
blanda bensi, ma abbastanza traspa- 
rente, sotio la forma cioè del mono- 
telismo o dottrina della presenza di 

una sola volontà in Cristo, L'impera- 
tore, che già con un decreto cesaro- 

papista del 627 aveva ridotto a 600 
il numero considerevole di ecclesia- 
stici,tesidenti a Costantinopoli, accei- 
tò con entusiasmo € con riconoscen- 

za la formola redatta da Sergio, rav- 
Visandovi un mezzo per comporre i 
dissidi nella Chiesa e ridurre  all'u- 
nità della fede ortodossa Monofisiti e 
Nestoriani. Anche molti vescovi «c- 
cettarono quella formola come orto- 
dossa, e tra gli altri, il patriarca Ciro 
di Alessandria d’Egitto, Ma il mona- 

co S. Sofronio, dhe divenne poi pa- 
triarca di Gerusalemme, insorse per 
primo contro il monotelismo di Ser- 
gio, dapprima ammonendo, per quan- 
to senza risultato, il patriarca Ciro, 
e poscia presentandosi in persona 

allo stesso Sergio e richiamando la 
sua aitenzione sui pericoli della nuo- 
va dotirina. Ma Sergio, simulundo ot- 
todossia, cercò di eludere la que 
stione rispondendo evasivamente e 
affermando ‘che non sì doveva parti- 

re nè di una nè di due volontà in 
Cristo, al che per  @ltro. Sofronio 
protestò che non poteva adattarsi e 
consentire. 
Era papa allora Onorio I, al quale 

sî rivolsero ambedue i contendenti, 
sostenendo Sergio che l'espressione. 
due operazioni è uno scandalo per 
molti, perchè non si risconira nei Pa- 
dri, e avrebbe per conseguenza l'am: 
missione dj due ‘volontà n Cristo », 
e propugnando invece Sofronio la dot- 
trina della duplice operazione e, delle 
due volontà, Il papa rispose intiman- 
do silenzio a Sofronto e imponendo il 
divieto dj parlare di una o due ope- 
razioni în Cristo. fu .per questo anzi 
che }'imperatore Eraclio sì indusse @ 
pubblicare nel 638 la sua Echtesi che 
era un'espressa professione di fede 
monotelita, e che  PrOvVOcÒò immenso 
scandalo nella cristianità, 
Intanto nel 648, dopo la revoca del- 

V’Echtesi, Costante II emanò un aù- 
creto che comminava severissime pe- 
ne avchi non osservasse un inviola» 
bile silenzio a propasito dell’una 0 

delle due volontà. vittime di questo 
decreto furono il papa S. Martino, 
che fu condannato all'esilio per aver 

strinse i Persiani a precipitosa fuga. affermato le due volontà e le due 0- 

Il corso nazionale femminile di capo-coorte 
be perfette e complete. In quel Con- 
cilîo, presieduto dai legati di papa 

S. Agatone, fu condannato anche è 
pontefice Onorio, non. come eretico 
veramente, ma come colpevole di ne- 
gligenza per non avere prontamente 
represso e soffocato it monotelismo : 
questo poi dopo la condanna formale 
ed.esplicita della. Chiesa sì venne 
gradatamente estinguendo, sicchè non 
Ne rimasero traccie se non presso i 

Maroniti del Libano. £ 

Un'altra impresa che non fa onore 
ad Eraclio, anche se la sua ‘intenzio- 

ne eta eccellente, fu Vaver costretto 

i Serbi a convertirsi al cristianesimo, 
dimenticando che la fede non si può 
imporre con la forza (nemo credit 

nîsiî volens) onde poi avvenne che 
abiurarono nell'827 la nuova religîo- 

ne forzatamente ‘adottata, non anpe- 
na riuscirono “a scuotere-iî giogo v0- 

litico dj Bisanzio, sebbene poi fosse- 
ro nuovamente forzati ad abbracciar- 
la 40 anni più tardi, quando restato- 
no vinti e soggiogati di nuovo | dal- 
l’imperatiore Basilio. | 

‘omicron 

Il Re ad una Messa di suffragio 
per Umberto I 

ROMA, 29 sera 

Nell’odierna ricorrenza. dell’anni- 
versario della morte di Umberto I 
la Maéstà del Re e Imperatore è 
intervenuta stamane ad una Messa 
di suffragio officiata al Pantheon. 

Il Re Imperatore era accompa- 
gnato dal primo aiutante di cam- 
po generale Puntoni e dai funzio- 
ari delle sue Case, civile e mili- 
tare. è 

Per. la ricorrenza dell’anniversa- 
rio della morte di Re Umberto I la 
bandiera nazionale. abbrunata e a 
mezz’asta è stata issata sulla tor- 
re capitolina e sulla torre della Mi- 
lizia. 

La bandiera di Roma abbrunata 
e a mezz’asta è stata esposta sulla. 
loggia del palazzo senatorio.. Una 
grande corona di alloro con nastri 
dai colorî di Roma è stata deposta, 
quale omaggio dell’Amministrazio 
ne dell’Urbe. sulla tomba di Re 
Umberto al Pantheon, 

Una Messa funebre 

nella chiesa di $. Gottardo a Milano 
MILANO, 29 sera 

Nella ricorrenza anniversaria della 
morte di Re Umberto, nella Chiesa di 
S. Gottardo a Palazzo Reale, è stata 
celebrata una Messa funebre. Vi han- 
no assistito i rappresentanti delle Al 

tezze Reali il Conte di Torino :e il Du- 

ca di Bergamo, autorità, gerarchie ‘e 

ufficiali dej vari corpi. 

Riti religiosi a Monza 
MILANO, 29 sera 

In memoria di Umberto I sono sta- 

ti celebrati stamani a Monza due uf- 

fici funebri alle 8 alla Cappella Espia- 

toria ed alle 10 nella Cattedrale, Ai 
riti che si rinnovano annualmente 

per iniziativa delle donne monzesì,: 

hanno presenziato le gerarchie e fol- 

le di popolo 

| “Buoni Figli, del Conolengo 
nella nuova ‘loro Casa 

TORINO, 29 sera 

Tra i grandi lavori di rinnovamento 
edilizio che si vanno compiendo nella 

Piccola Casa della Divina Provviden- 

za, merita di essere rilevata la nuova 
sede nella quale vennero aliogati ì 

«Buoni Figli», che presero in questi 

giorni possesso dei nuovi locali. Que- 

sti sono intonati alle moderne esigen- 

ze dell'edilizia ospitaliera e presenta- 

no le maggiori comodità. I « Buoni 

Figli» hanno spazio, aria e luce. — 
Hanno, infatti, subito manifestato il 

loro compiacimento per la bella nuo- 

va dimora, e Vi sì sono aliogati come 

i padroni. Tali, del resto, sono Consl 

derati nella Piccola Casa, ed una la: 

pide apposta all'ingresso delia nuova 

sede ricorda le parole di San’ Gotto- 

lengo che ritiene i Buoni Figli come 

le perle delja Piccola Casa e che come 

tali vanno sempre trattati. 
I Buoni Figli sono duecento: in es- 

si si vede veramente il rifiuto del 

mondo, e: quanto la. povera umanità 

può avere di ributtante e dj disgu- 

stosa. forma invece qui oggetto delle’ 

cure più assidue ed affettuose. Parec- 

chi sono dei veri fenomeni, altri si 

direbbero mostri, Vi sono alcuni ra- 

gazzetti, e non pochi anziani dal vi- 

so che impressiona; vi sono degli anal- 

fabeti, degli avvocati e dei professoril.. 
Su tutti si prodiga la carità di Cristo, 

che il canonico Cottolengo ha mani. 

festato in pratica e che j degnissimi 
suoi Successori continuano a manife- 
stare e manifesteranno finchè la cri- 

stiana civiltà irradierà sul mondo. 

— ) 

Delfino che provoca il capovolgiment 
i : di un fuoribordo 

NUOVA YORK, 29 sera 

Una singolare disgrazia, unica Lel- 
la gtoria dello sport nautico, si è avu- 
ta a deplorare nelia famosa stazione 
balneare di Palm Beach, nella Flo- 
rida, Nello specchio d’acqua prospi- 
ciente la spiaggia si svolgeva una pro- 
va di allenamento di fuoribordo per 
una gara indetta. per i prossiini gior- 
ni. Uno di questi» battelli procedeva 
alla velocità di 80. chilometri l'ora 
quando è andato a cozzare contro un 
delfino di tre metri di lunghezza, im- 
provvisamente emerso dai flutti e che 
il pilota non ha fatto in tempo & evi- 
tare, L'imbarcazione è balzata in aria 
ed è poi ricaduta in mare capovolgen. 

dosi; i tre occupanti hanno compiuto 
un pauroso volo acrobatico  precipi- 
fando a loro volta in mare. Essi han- 
no riportato nell'urto violentissimo 
gravi ferite e sì sono salvati a nuoto. 

I] delfino dopo essere rimasto per 
qualche istante ‘alla superficie comp) 
intontito dalla mazzata si è rituffato 
dileguandosi, 

perazioni in Cristo, e l'abate S. Mas-- 

al.vo lume 

"Che cose hanno fallo: gli inglesi; in Cirenalea,. 
Verrà posto in vendita in questi 

giorni il volume. documentato e il- 
lustrato «Che cosa hanno fatto gli 
inglesi in Cirenaica». Esso reca la 
prefazione del Ministro della Cul 
tura Popolare. il. quale scrive: 
« Inverno 1940-41, L'Impero britan- 
nico. concentra contro l’Italia, 1ra- 

pegnata su cinque fronti, il suo 
sforzo intercontinentale. Col. fiore 
delle armi prodotte nella madre- 
patria vengono avviate in Egitto 
forze inglesi e australiane, indiane 
e. neozelandesi sotto la scorta della 
più potente flotta del mondo. Dopo 
una resistenza di 25 giornate, la 
piazzaforte di Bardia cade in. ma. 
no nemica al crepuscolo del 5 gen- 
naio. E all'alba del 12 aprile Bar- 
dia viene riconquistata dalle colon- 
ne italiane. e germaniche. La. pa 
rentesi dell’occupazione britannica 
in Cirenaica è durata, se si astrag- 
ge. dalla piazzaforte di Tobruk, 97 
giorni, Nei centri più importanti la 
cccupazione inglese è stata più ef- 
fimera ancora, Settanta giorni per 
Derna, cinquantasette per Bengasi, 
Ma in così breve tempo quale som- 
ma di rovine e di infamie! Questo 
volume ne dà testimonianza attra- 
verso documenti irrefutabili da noi 
raccolti con l’ausilio delle Forze 
Armate,. del Partito Nazionale Fa- 
scista, del Ministero dell’Africa ita 
liana, Qui parlano soldati e coloniz 
zatori, gerarchi e funzionari, sa 
cerdoti e giornalisti e infermiere. 

I combattenti di due paesi e tut- 
ta una popolazione possono confer- 
mare, punto per punto, la serupo- 
lesa verità di questi esposti firma: 
ti. muniti di ogni desiderabile cor: 
redo di dati ed indicazioni, La 
macchina fotografica aggiunge la 

sua malleveria, E resta solo da ec- 

cepirte che questa prima documen- 
tazione non esaurisce l'argomento: 

essa ;costituisce, in una materia 
purtroppo assai più vasta di quan. 
to possano contenere queste pagi- 
ne,.un saggio assolutamente auten- 
tico ma. forzatamente, incompleto. 
Coloro i quali anche una volta. so 
la. abbiano. prestato orecchio ai] 

gazzettieri ebrei che impudente 
mente presentano la lotta all’Asse 
come guerra alla barbarie, favori- 
scano leggere. Favoriscano leggere 
coloro che ancora cianciano, in une 
o in altro spicchio del globo di 
superiore. civiltà anglo-sassone. Fa. 
voriscano leggere coloro i quali re- 
putano gli inglesi del 1941 diversi 
da quelli ‘del 1649 e di sempre, di- 
versi dai pirati dei Caraibi, diversi 
dalle «teste rapate» di Cromwell 
dedite all’assassinio in massa e ai 
roghi infantili; diversi dai fustiga- 
tori del gen. Lake in Irlanda, dìi- 
versi dagli incendiari dei villaggi 
indiani e dagli sterminatori dei 
«cypas», diversi dai massacratori 
delle donne boere. Leggano: si e 
rudiscano. Bisogna riconoscere che 
in Cirenaica una così brillante tra- 
dizione è stata proseguita con me- 
tedo. è con impegno. Gli inglesi 
hanno dato nuovo lustro al loro an- 
tico blasone di disonore, Sistemati.. 
co,-non c’è che dire, è stato il sac- 
cheggio delle case, delle botteghe, 
degli uffici. Bene organizzato lo 
sgombro ladresco. dei mobili, ‘Im- 

ponerite il numero ‘dei furti e delle 
aggressioni, È. vennero dispersi i 
muséi e profanate le tombe, Nè la 
crudeltà si limitò ai validi e ai Sa- 
ni ma imperversò sui feriti e SUl 
malati negli ospedali ». Accennato 
ai trattamento alle donne la prefa- 
zione continua. « I cittadini italia- 

ni vennero uccisi per «sport»: per 
esercizio di tiro a segno, per collau 
do d'armi, . ; 
Insomma nulla fu trascurato. C'è. 

di che andare alteri, generale Wa- 
vel, generale. Wilson, Tanto più 
che nessuna giustificazione di nes, 
sun. genere turba la perfetta e gra- 
tuita vergogna di queste gesta. Non 
c'erano evidentemente motivi. di 
rappresiglia, Che le truppe anglo- 
australiane agissero în quasi tV 
manente stato di ubriachezza, è u 
na aggravante e ‘non una scusa, Nè 
ci venga a dire che si trattò d’au- 
Straliani e non di inglesi. Anzitut. 
ito si trattò anche di inglesi e qui 
lo si.può documentare: i quali in- 
glesi al momento buono, non resta 
rono affatto al disotto degli austra. 
liani...E. poi, inglese era il coman. 
do, Tl comando era ‘vostro, Henry 
Maitland Wilson, E da chi discen. 
dono. gli australiani, se non dagi 
inglesi? |. 

Non: alludo soltanto al fiero, si 
gnorile contegno dei bengasini 
degli altri. connazionali durante il 
martirio. Voglio dire sopratutto che 
questa gente è quella che ‘aveva, 
nel tempo di Mussolini, bonificato 
il litorale desertico, fatte nascere 
città: e. messi e borgate su dalla 
sabbia, riscoperte le vestigia di Ro- 
ma come il segno di una persisten- 
te nobiltà creatrice, 
Quando il mondo assistette alla 

strasmigrazione dei 20 mila ‘con- 
dotta da Balbo, gli stessi anglo 
sassoni, nei loro giornali, esaltaro* 
no l'impresa. Ma erano i tempi in 
cui essi speravano ancora in una 
Italia. eternamente e rassegnata 
mente. proletaria, ancorata a una 
missione di deserti, di. paludi, di 
sudore e di povertà, Or che l’Itaria 
era insorta a scuotere, a limitare, 
a spezzare le catene, ora si poteva- 
no distruggere metodicamente, nel 
la Cirenaica dei 20 mila, le case e 
le. chiese e le miracolose colture. 
Tutto verrà ricostruito, Anzi la ri: 
costruzione è già in corso ». 

La prefazione conclude 
giando alla vittoria, 

inneg- 

E f 

Morto per infezione tetanica 
BRESCIA, 29 sera 

Il ragazzo Giacomino Delai di Giu- 
seppe, da Quinzano d'Oglio, mentre a 
piedi ‘scalzi stava giocando nei cortile 

presso la cascina, si feriva profonda- 
mente con una scheggia di legno, che 
si conficcava sotto la pianta del pie- 
de destro. Data la gravità della feri- 
ta, i familiari lo facevano trasportarg 
all'ospedale civile di Brescia, dove ve- 
niva immediatamente ricoverato e sot- 
toposto alle cure de] caso. Purtrepnpo 
i tentativi dei sanitari a nulla riusci- 
vano, poichè il giovanetto, per  so- 

pravvenuta infezione tetanica, doveva 
repentinamente soccombere. 

Uccide un vitello ammalato 
e ne vende la carne 

BRESCIA, 29 sera 
Al contadino Angelo Ceretti fu Lui- 

gi, di 45 anni, che lo aveva chiamato 
a Visitare un vitella ammalato d’infe- 
zione bronchiale, il veterinario aveva 
fatto divieto di vendernieè la carne 
quando fosse venuto a morte, Ma il 
contadino ritenne possibile evitare 

l’ordine del veterinario anticipando la 
morte della bestia, che fu macellata 
di notte. La mattina, il contadino, 
credendosi in pace con la coscienza, 
vendette circa 40 chili di carne rica- 
vata ai vicini della frazione Casaglio, 
în Comune di Gussago, a 15-18 lire al 
chilo, La notizia della clandestina o- 
perazione giunse alle autorità, che, 
dopo accertamenti e sopraluogo, de- 
nunciarono il Ceretti per abusiva ma- 
cellazione e vendita clandestina. di 
carne ritenuta incommestibile, ed eva- 
sione dell'imposta e del dazio. 

Otto svizzeri uccisi 
dalla polizia del Panama 

i BERNA, 29 sera 
L’Agenzia Telegrafica Svizzera in- 

forma che durante un tumulto verifi- 
catosi nel Panama fra la polizia di 
quel paese e i membri di una colonia 

straniera, che non volevano mostrare 

‘i loto: passaporti, sono rimasti uccisi 
otto svizzeri e feriti altri sei. 

Ducati È 

Il resoîo elettrico dell’uomo moderno 

Concessionaria esclusiva per l'Italia: 

Compagnia Italiana 
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Filiali a Roma, Reggio Emilia e Littoria 

ANNUNZI SANITARI 

Specialista Matattie 
Geltiche, Pelle e. Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7- Tel, 22983 
Orario continuo - 

dalle 9 alle 2n Festivi dalle 9 alle # 

Convitto L. Murialdo 
dei Padri Giuseppini 

— Riva del Garda — 
Aperto anche periodo estivo per cu. 

ra balneare ed esami riparazione. 
Spiaggia propria. Parco incantevole. 
‘Ambiente signorile. Assistenza scola. 
stica e ripetizioni, Sono aperte le iscri- 
zioni per alunni delle: R, Scuola Me- 
dia, R, Ginnasio Liceo. R, Commer- 
ciali, R, Industriali é Corso prepara 
torio (interno) alla R, Scuola Media. 

UCCELLI 
Reale Educandato Femminile) 

Istituto governativo — Scuole elementari — Scuola Media Unica 
Corso Magistrale — Lingue — Musica — Ambiente signorile, 
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‘Ritorniamo 
al Catechismo,, 

Il sacerdote Terzo Zanini di San: 

tipi delle 
slrti Grafiche Friulane un aureo librei- 
lu e diciamo aureo poichè a leggerlo 
si respira un'atmosfera di ricchezza 
spirituale e dì sanità morale che fa 
bene all'anima. 
Ritorniamo al Catechismo, cioè rì- 

don Terzo £unini, che è quanto a di- 
rc, ritorniamo alla parola di Dio, al- 
1: fonte dell'eterna salute. Sono que-| 
ste pagine definile dall'autore « esor- 
tazioni di un Sacerdote al suo popolo 
in occasione del Congresso Catechisti- 
co diocesuno di Udine », modesta de- 
finizione he non offre la misura esat- 

. ta del valore dì queste pagine che e- 
sorvitano. e di molto, non soltanto 
l'ambito parrocchiale, ma altresì quel- 
la diocesano. î 
Ritorniamo al Cutechismo, cioè ri- 

torniamo a Dio. Quale invito più « at- 
tuale » di questo? Quale niù necessario 

ed urgent=? S. E. Mons. Arcivescovo, 
nell'accettare benignamente la dedica 
del volumetto che si fregia della sua 

effigie, scrive di voler dimostrare con 
questo quanto ghì stia a cuore l’'istru- 
zione religiosa e come (gli) torni gra- 
dito tutto ciò che si fa per promup- 
Verla, cercando di scuotere l’apatia e 
la negligeaza di molti e di spingere i 
Puoni a maggiormente interessarsi 
del problema, che è di capitale impor- 
tanza, sopratutto aj nostri giorni. 

Che è infatti Verrore cd il miscono- 
“scimento dei più se non frutto di i- 
gnoranza? Se la Verità nivelata fosse 
cognita a tutti, soltanto la durezza di 
cuore e la cecità ostinata potrebbe re- 
spingerla. 

L'ignoranza religiosa è purtroppo 
più assai diffusa di quanto non Si cre- 
da nel popolo cristiano. 
Don Terzo Zanini, come è stato ‘det- 

to, sì rivolge ai fedeli di Sanguarzo, 
a quelli afffaati alle sue cure, ma te 
sue considerazioni ed î suoi ammoni- 
menti sono materia per tutti. 

Il Catechismo è forza dice don Za- 
ninì, ed è sorgente dì gaudio. Una 
breve scorsa alla materia del libro 
ne dirà anche meglio il suo valore : 

necessità dell'istruzione religiosa; &W 
vantaggio che procura lo studîa, del 
Catechismo; Vindifferente in materi@ 

di Catechismo; aiuti per intendere 
l'insegnamento religioso; e cioè: La 
parola: di. Dio, VOrazione, VUmiltà, 
l’Azione Cattolica; ostacoli che vi si. 
appongono e cioè profanazione delle 
feste, cattive letture, falsi profeti; în- 
fine VAutore tratta diffusamente del- 
la Congregazione della Dottrina Cri- 
stiana. 

Il volumetto è arricchito da belle 
illustrazioni. 

Ecco l’ammonizione prima tratta dal 

Salmo XXXII: « Venite, o figli, asco!. 
fatemi: xininsegnerò-ib.timor.dì Dio». 
Timor di Dio; inizîo di ogni aetent, 

f È È g 

Il Perdono di Assisi 
nella Chiesa di S. Giacomo 

Per l'interessamento del Parroco di 
S. Giacomo, Don Degano, per mezzo 
della Venerabile Curia Arcivescovile 
la Sacra Penitenzeria Apostolica ha 
benignamente concesso a S. Giacomo 
di Udine il privilegio del Grande Per- 
dono di Assisi per l’acquisto dell’In- 
dulgenza detta della Porziuncola. Po- tranno acquistarla tutti i fedeli che 
confessati e comunicati visitino pia- 
mente la suddetta chiesa di S Gia- 
como recitandovi sei Pater, Ave, Glo- 
ria secondo le intenzioni del Sommo 
Pontefice. Detta indulgenza plenaria è 
«toties quoties» cioè la si può acqui- 
stare più volte tante quante sì com. 
piono le opere prescritte, Si acquista 
dal mezzogiorno di venerdì 1 agosto 
alle 24 di sabato 2 agosto. Pertanto i questi due giorni la chiesa di S Gia- como e l'adiacente cappella resieran. no aperte fino alle 10 di sera. Il pri- mo venerdì del mesè durante le Sante Messe verrà distribuito a tutti i fedeli l'opuscolo contenente le norme prati- dei per l’acquisto del Grande Per- ono. 

Uto dl Carli dala 
La Prefettura comuni i stà 

della Provincia: dlasieicioni 
Il Museo Nazionale di Castel S. An- 

gelo in Roma, con l’approvazione del- 
le superiori autorità, sta creando la fondazione, nel Museo stesso, di un archivio per la raccolta di ricordi de- gli antichi Castelli d'Italia, di moiìti 
dei quali sì va perdendo la memoria, 
perchè manomessi o distrutti, senza 
che ne rimanga traccia alcuna, 

Il Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale ha già impartito disposizioni al- 
le Sopraintendenze ai Monumenti af- 
finchè. per l'attuazione dell’iniziativa 
in parola, provvedano a curare la ri- 
cerca di fotografie, rilievi, disegni, 
stampe degli antichi Castelli. d’Italia. 

Nell’intento di garantire all’iniziati- 
Va stessa il miglior risultato e per- 
chè la documentazione possa riuscire 
quanto più completa possibile, mer 
aderire ad analogo desiderio del Mi- 
nistero dell'Interno, ‘prego i Podestà 
a corrispondere alle eventuali richie- 
ste di materiale fotografico che doves- 
sero loro pervenire dal predetto Mu- 
seo o dalle RR. Sopraintendenze 

Riscaldamento nelle scuole 
per la prossima stagione 

Il Prefetto ha diramato &i Podestà 

la seguente circolare: 
Durante l’ultima stagione invernale 

molti comuni si, trovarono nell’impos- 

sibilità di provvedere al riscaldamen- 

to dei locali scolastici, causa la man. 

canza del necessario combustibile, 

In altri ‘casi è avvenuto che nelle 

aule non era possibile raggiungere 
una conveniente temperatura. perchè 

la legna a disposizione — acquistata 
all'ultimo. momento — o era insuffi- 
ciente” od ancora fresca, oppure la 
capacità di riscaldamento degli appo- 

Siti mezzi era insufficiente, in rap- 
Dorto alla capacità delle aule, 

Tali deficienze — oltre all’aver de- 
terminato, in qualche caso, la sospen- 
Sione delle lezioni .— sono. riuscite 
dannose agli aiunni, costretti a trat- 
tenersì in ambienti nei quali la tem- 

Col 

peratura superava di 
esterna. 

Al fine di evitare il ripetersi dei 
predetti inconvenienti, prego i Pode- 
sta a voler disporre fin da ora per i 
mezzi di riscaldamento, 

poco csiella 

IVendita domenicale del! pane 
E’ stato segnalaté all’autorità tuto- 

ria che, a causa degli acquisti del pa- 
he da parte dei turisti che affiuiscono 
alla domenica in qualche. Comune, 

verrebbe pregiudicato il normale ap- 
provvigionamento alla popolazione. 

Tl Prefetto dispone che nel caso in 
cui le richieste di pane fossero tali 

da influire sensibilmente sul consumo 
locale i Podestà interessati sono au- 
torizzati a limitare l'orario di ven- 

dita alle prime ore del mattino, in 
modo che i gitanti siano obbligati ad 
approvvigionarsi alla partenza presso 
il loro fornitore abituale. 

l'anniversario di Re Umberto 
Ieri 29 luglio, ricorrendo il 4.0 an- 

niversario della morte di Re Umber- 
to I, gli edifici pubblici e molti pri- 
vati hanno esposto il tricolore a mez- 
za asta. 

Aposiolaio della Preghiera 
Giovedì 31 luglio p. vi si terrà 

un’ona di Adorazione per soli uomini 
nella Chiesa dei Padri Cappuccini 

dalle ore ‘20,30 alle ore 2130 in pre- 
parazione al primo venerdì del mese 

Stato civile 
27 e 28 luglio 1941-XIX 

NATI: Pironti Giuliana (2.0 nato) 
di Osiride e di Maria Tocchetto. — 
Ilegittimi. 1 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 
Leone Giacinto banconiere con Brai- 
dotti Celestina cuoca. 

MATRIMIONI: Cesari Aldo infermie- 
re, con De Pauli Gina casalinga — 
Danielis Mario motorista R., .A. con 
Bianchi Rina casalinga. 
MORTI; ‘Puppa Achille di Ugo di 

mesi 4 — Pavan Giovanni di Gilberto 
di anni 1 — Roveri Renato di Viscar- 
do di mesi 4 — Toneatto Gio Batta 
fu Giuseppe — Di Bert Domenico fu 
Angelo di anni 75 agricoltore. 

Sport 
L’adunata degli Azzurri 

Teri sono convenuti ad Udine dalle 
rispettive sedi nazionali i campioni 

dell’atletica che come è noto inizieran. 
no un periodo di allenamenti per 
l’incontro Italia-Ungheria Erano ad 
accogliere gli ospiti graditissimi i di- 
rigenti della « Fidal », autorità spor» 
tive ed appassionati. Le gare di sele- 
zione alle quali sarà ammesso gratui- 
tamente il I pigra avranne svolgi. 
mento giovedì e domenica prossimi al 
campo Moretti. Quartier generale del- 
l'’adunata è l’albergo Italia. 

Prenderà, parte al raduno anche il 
Presidente della « Fidal » Cons Naz. 
marchese Ridolfi. 

DALLA PROVINCIA 
$. LEONARDO 

. Giubileo sacerdotale 

di don Luciano Crisetig 
Quanto sia amato il venerando Sa 

cerdote Don Luciano Crisetig lo han- 
no dimostrato le manifestazioni svol 

tesi domenica a Usivizza e Cravero 

in occasione del suo 50.0 anno di 
Sacerdozio,; Abbiamo già riferito del- 
le grandi virtù di questo amato Sa- 
cerdote e delle opere da lui svolte in questo lungo periodo sacerdotale, în ogni località dove ha portato la sua missione. Le popolazioni di queste 
valli sl sono unite per una commo- 
Vente dimostrazione di riconoscimen- 
to e di gratitudine. 
Da Usivizza a Cravero fino alla chie- 

sa di S. Andrea posta sulla cima del 
monte, per un percorso di non meno 
di tre chilometri, era tutto un addob- 
bo floreale, interrotto di tanto in tanto 
da archi trionfali, tutto tappezzato 
di striscie inneggianti al buon Pa- 
store. Tutti i bronzi delle chiese cir- 
convicine mandavano ij loro squilli 
in segno di giubilo. Alle ore 11 dalla; 
casa paterna di Usivizza, il festeg- 
giato, accompagnato da numerosi Sa- 
cerdoti si avvia verso la chiesa per la 
celebrazione della S. Messa. Per tutto 
il percorso era la folla plaudente che 
salutava il venerando Sacerdote se- 
guendo il corteo sempre più impo- 
nente, 

In chiesa gremita di fedeli, tanto 
che molte centinaia di questi hanno 
dovuto soffermarsi all’esterno, don 
Crisetig è stato accolto dal canto del 
Tu es Sacerdos. Subito si accinse a 
celebrare .la Santa Messa, fungeva da 
Padrino Mons. Antonio Bertani Par- 
Toco di S. Pietro ed era assistito dai 
Sacerdoti Don Antonio Domenis.e Don 
Giuseppe Crainich, mentre altri Sa- 
cerdoti facevano ala in coro seguen- 
do il sacro rito. La Cantoria di Cra- 
Vero diretta da Don Noè Clanfero con 
all'organo don Pietro Qualizza ha 
cantato la Messa a 2 voci di Haller. 

Al Vangelo Mons. Bertoni ha tenuto |. 
un elevato discorso, esaltando la mis- 
stone del Sacerdote ‘e rilevando l’o- 

Se
 

pera svolta nei 50 anni di Sacerdozio 
di Don Crisetig, formulando i miglio- 
ri auguri a nome di tutti i Sacerdoti 
delle vallate e della popolazione. 
Commosso ha risposto il festeggiato 

ringraziando di questa spontanea ma- 
nifestazione, 
Dopo la Messa viene cantato il Te 

Deum e impartita la benedizione pa- 
pale. Dopo le sacre funzioni che du- 
rarono per oltre 2 ore si è ricomposto 
il corteo diretto a Usivizza e qui il 
buon Sacerdote ha ricevuto gli omag- 

gi di tutti i rappresentanti di Crave. 
ro, S. Volfango, Trepolò località in 
cui il Sacerdote ha prestato la sua 
missione, 

Molti i doni accompagnati da au- 
guri, S. E. l'Arcivescovo Mons. No- 
gara ha inviato una fotografia con 
dedica, 

CIVIDALE 
Onorare beneficando 

Per onorare la memoria dei loro 
genitori, Cattarossi Vincenzo e Ca- 

«| te, che sino a ieri dovevano prele- 

braj Pierina, i figli hanno versato 
L. 500 alla Casa di Riposo «Vittorio 
Emanuele III »j 

Farmacia di turno 

Per tutta la settimana farà servizio 
di turno la farmacia del dottore Giu- 
seppe Tomaselli, 

Visite alla Colonia Elioterapica 

L’ Ispettrice federale del P. N. F. 
Donna Amelia Leicht, assieme alla 
Segretaria del Fascio ha ispezionuto 
la Colonia Elioterapica «Benito Mus- 
solini» compiacendosi con i dirigen- 
ti per l'ottimo funzionamento della 
Colonia in ogni settore. 

Distibuzione del latte 

Per agevolare i consumatori del lat- 

varlo nella Latteria in via Gorizia, 
il Commissario Prefettizio ha disposto 
che la distribuzione per il centro ur- 
bano venga effettuata dal Bar Impe- 
To al Largo Baroni. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
PORDENONE. 

1 nuovi prezzi al minuto 
della frutta e della verdura 

Sono entrati in vigore per tutto il 
territorio del Comune gi Pordenone 

i seguenti nuovi prezzi per la vendi- 

ta al minuto della frutta e della ver- 
dura. Aglio secco nei negozi da. 1.60 
a 2.10 al kg. (prezzo gli ambulanti da 
L. g.50 a 2); barbabietole da 130 a 
1.70( da 1.20 a 1.60); Bieta da costa 

da 0.45 a 0.70 (da 040 a 0.65); barba- 
bietole da foglia da 0.85 a 1.15 (da 0,80 
a 1.10); Canpucci nostrani da 0.70 a 
L, 1 (da 0.65 a 0.%); carote da 1.60 a 
1.25 (da 1.45 a 1.70); Cetrioli da 0.85 
a 145 (da 0.80 a. 1.35); Cipolla no- 
strana L. 1 a 1,20 (da 0:95 a 1.15): Ci- 
polla di Chioggia da 1.25 a 1.50 (da 
1.20 a 1.45); Cipolla importata da 1.55 
a 165 (da 145 a 1.60); Fagiolini da 
1.60 a R.40 (ida 1.50 a 2.30); Fagioli da 
sgusciare burlotti da 2.60 %a 2.90 (da 
2.50 a 2.80); Fagioli da ‘sgusciare da 
L. 2 a 2.45 (da 1.90 a 2.35); Insalata 
grande da 1.40 a 1.85 (da 1.30 a 1.35); 
patate nuove da 1.35 a 1.55 (da 1.25 
a 1.45); Patate Pepo importate da 1.55 
a 1.70 (da 1.50 a 1.65); Pomodoro da 
1.70 a Ra40 (da 1.60 a 2); Radicchio 
novello da 2.45 a 2.85 (da 2.35 a 2.75); 

Radicchio secondo aglio a 1.15 a 1.70 

(da 1.10 a 1.60); Radicchio comune da 
cuocera da 0,50 a 0.75 (da 0.40 a 0.65); 

Sedano da 1.40 a 1.80 (da 1.35 a 1.75); 
Verzottini da 0.90 a 1.20 (da 0.85 a 
1.10) Zucchine da 045 a 0.80 (da 0.40 
a 0,75); Albicocche da 6.45 a 6.90 (6.40 

a 6.80); Albicocche comuni. da: 5.20 a 
5.90 (da 5.10: a'5.80): Amioli marobota- 
ni da 1.9 a 2.60 (da 1.65 a 2.50); Li- 

moni (alla cassa) da 155 a 185 (da 150 
a 175); Limoni l'uno da 0.15 a 0.30 
(da 0.15 a 0,30); Pere bottire e pregia- 
te da 440 a 5 (da 4.30 a 4.90; Pere 
moscatelle e bergamotte da 3 a 330 
(da R.90 a 3,20); Pere comuni (pera- 
Elia) da 2 a 2.55 (da 1.95 a 2.45); Pe- 
sche ‘esportazione da 4.60 a, 5.90 (da 
4.50 a 5.80: Pesche inter : no la qua- 
lità da 4.10 a 440 (da 4a 4.30); Pe- 
sche interno seconda qualità da 3.10 a 3.40 (da 3 a 3.30): Pesche interno 3.a qualità da 1.95 a 1.90 (da 185 a 8.80); Pesche nostrane e Collio da 3.45 a 4.20 (da 3.35 a 4.10); Prugne S. Rosa esportazione da 4.50 a 455 
(da 4.40 a 4.65): Prugne S. Rosa ‘co- muni da 3 a 3.80 (da, 2.90 a 3.70): Su- Sine S, Pietro da 3.45 (presso gli am- bulanti 3.35); Prugne Burbach 3:50 a 4.50 (da 3.45 a 4.45); Prugne goccia d’oro da 3.80 a 4.80 (da 395 a 4.70). Tutti i prezzi s'intendono a netto di tara. 

Tre denuncie e due arresti per un 
furto in un’ abitazione a Torre 
Alcune notti fa, nell'abitazione del venditore ambulante Gio Bat- ta Lurgo fu Giovanni, di anni 76 dimoranie in via General Cantore nel rione di Torre, veniva compiu- to un audace furto. I ladri, forzata 

l'imposta, di una finestra della cu- 
cina, s’introducevano nell’interno, 
e da ‘una borsetta ch'era stata de. 
posta sopra la macchina da cuci- 
re rubavano quattrocento lire, com- 
pletando poi il bottino con due 
catenine d’argento, una ‘penna sti- lografica, un paio di orecchini, un 
braccialetto d’argento, ed un porta- 
sigarette in metallo, rinvenuti in 
un cassetto, e del valore complessi- 
vo di duecento lire. 

Le indagini subito iniziate dai 
Carabinieri, portarono alla scoper- 
ta che gli autori del furto erano 
stati l'apprendista falegname Ser: 
gio Luca di Giovanni, di anni 18, 
dimorante in via Piave a; Torre, e 
il minorenne Romeo Pilat di An- tonio, di anni 14, pure del rione di Torre dove dimora in via Francesco Baracca, i quali avevano poi affi- dato parte della refurtiva al cal- zolaio Romeo Spagnol di Luigi, di amni 20, pure da Torre, dimorante in via Nazario Sauro. Quest'ultimo che è stato denunciato per favoreg- Riamento, è passato alle carceri unitamente al Luca, mentre il gio- vane Pilat data la sua minore età è stato denunciato a piede libero, 
La caduta di un grande invalido 

Colto da un improvviso malo mentre attraversava in bicicletta largo. S. Giovanni Bosco; il grande invalido di guerra Florindo Mar- chetti di Fioravante, di anni 61, da 
Porcia, dove dimora in via Musi- 
le, precipitava a terra, Subito soc- 
corso da alcuni resenti, il valo- 
roso reduce è stato trasportato al- l'Ospedale dove i sanitari gli ri- 
scontravano una 
padiglione dell'orecchio sinistro. 
Potrà rimettersi in una settimana.. 

Le udienze in Tribunale 
Udienza penale: Presidente dr. cav. 

Valussì — Giudici dr. cav. Pantaleo. 
ne e dr. cav, Zumin — P. M. dr. cav. 
uff. Tanganelli — Cancelliere Musolla. 

La condanna di un ladro 

di biciclette 
Verso la mezzanotte dello scorso 24 |' 

maggio, uno sconosciuto bussava alla 

escoriazione al| 

casa dell’agricoltore Gio Batta Querin 
di Bagnarola, chiedendo ospitalitàà 
per la notte. nm contadino gliela ac- 
cordò, ma dato l'atteggiamento so- 
spetto dell'ospite, ch'era giunto pe- 

dalando una bicicletta da donna, rs 

tenne opportuno avvertire i Carabi- 
nieri del luogo, i quali recatisi sul 
posto riconobbero il pregiudicato A- 
lessandro Morandini di Celestino, qua. 
rantaduenne da Udine, L’inchiesa sul- 

la provenienza della bicicletta portò 
poi alla scoperta che il velocinede il 

Morandini l'aveva involato la sera 

innanzi a tale Caterina Brugnolo da 
Casette da Sesto al Reghena. Il Mo- 

randini poi aveva in precedenza ru- 
bata anche un’altra bicicletta in quel 
di Sacile che. poi aveva venduta al 
meccanico Antonio Ros fu Luigi, di 

anni 55, da Cordovado per l’esiguo 
prezzo di L. 30, 
Ambedue sono comparsi in istato 

d'arresto dinanzi al nostro Tribuna- 
le, imputati il Morandini di furto, 

Un rapporto, 
una Commissione, un problema 

Domenica mattina, alla Casa del 
Fascio «A. Locatelli», VIspettore 
federale Fagherazzi ha tenuto rap- 
porto ai Segretari deì Fascì della 
IX zona. Vì hanno pure partecipato 
i membri addetti all’alimentazione. 

Il rappresentante del Federale ha 
esposto le direttive. impartite dal 
Regime in materia annonaria; le 
disposizioni tassative emanate dal 
Federale di Venezia; i compiti delle 
Commissioni comunali create per la 
formazione, vigilanza e controllo 
dei prezzi. ; 

. Dette commissìoni, com’è moto, 
sono formate în ogni Comune e°co- 
stituite dal Segretario del Fascio, 
dal Podestà, dall’addetto ai servizi 
per l'alimentazione, da un rappre- 
sentamte dei commercianti, dalla 
Segreteria del Fascio femminile e 
da un consumatore. i 

E’ compito «di questa Commissio- 
ne di adeguare il Listino prezzi del. 
la Provincia, con le esigenze di ca- 
rattere locale. Si avranno, pertanto, 
delle merci che dovranno essere po- 
ste în vendita &d un prezzo minore 
di quello praticato nella piazza di 
Venezia; mentre altre — ad esem- 
pio, quelle su cuì grava il trasporto 
successivo da Venezia a Portogrua- 
ro — dovranno subire delle piccole 
varianti d’aumento. 

Per Portogruaro, la Commissione 
ha già iniziato èl suo lavoro; il li- 
stino prezzi per il reparto ortofrut- 
ticolo, pubblicato ierì sul giornale, 
è dovuto alla Commissione. Ma il 
lavoro di questa sarebbe relativa- 
mente, efficace, se non avesse la 
collaborazione del pubblico, dei con- 
sumatori. 
Non si tratta di puntare l’arm del dubbio verso l'onestà dei corti» mercianti, molti dei quali ci hanno dato prove, anche recentissime di una onestà e lealtà degna di enco- ino, Si tratta dì segnalare eventua. diporisione enti Piranoni alle tenti autorità; infrazioni A brit boro. divansamiente perpetuarsi e co- ure un gfave damno per la De maggioranza dei consuma- 

Non delatori, pertanto, ma segna- 
latori di erronee. applicazioni di 
prezzi, di necessarie modifiche di 
tariffe, quando queste sì rendamo 
inadeguate alla bisogna, 

Il problema dell’alimentazione è 
oggi în primo pòano nella vita del- 
la Nazione; collaborare per la sua 
soluzione. è opera altamente meri- toria. TL Partito ha da tempo avoca- 
to a sè il compito della sorveglian- 
za, del controllo, della formazione dei prezzi. I cittadini sono chia; mati a collaborare in questo impor- tante settore, praticamente, efficace- 
mente,.non limitandosi ‘a criticare 
ed a lamentarsi, Ma indicando e- 
ventualj soluzioni, recando, în una 

parola, un contributo effettivo per- chè consumatori e commercìanti possano cammmare nel rispettivo interesse, senza Violare le leggi del- 
la moralità commerciale, 

MAZZI 
CANESTRI 

_ __ CORONE 
è ogni più svariato lavoro in fiori 
freschi — Materiale di primo or- 
dine — Personale specializzato. 

Primario Negozio GASPARINI 
Udine - Via savorgnana 25 - Tel, 4-24 
Ordini urgenti servizio notturno 

10.000 fioristi in tutto il mondo al 

Vostra disposizione per la trastris- 

‘sione rapida di omaggi floreali. 

\ 

con l’aggravante della recidiva, eq il 
Ros ii ricettazione. 

I giudici ritenuto il Morandini col- 
pevole dei reati ascrittigli, lo hanno 

condannato a sei mesi di reclusione 
e seicento lire di multa, disponendo 

che quale delinquente abituale, sia 

trasferito a pena espiata, in una co- 
lonia agricola. Il Ros ritenuto colpe- 

vole. di incauto acquisto anzichè di 
ricettàzione, è stato condannato a un 
mese e venti giorni idi arresto ed il 
Tribunale ha ordinato la sua scarce- 
razione avendo già espiata la pena. 
Dif. avv.ti Tomasini e Gasparini. 

Il mendicante armato 

Lo scorso 23 maggio in quel di Pra- 

ta di Pordenone, i carabinieri proee- 

devano al fermo del girovago Giovan- 

nì Piccinin fu Antonio, detto Ghez, 
di anni 65, residente in quel comune, 

già condannato per vari reati, perchè 

chiedeva. l'elemosina in - una. forma 
insistente. Perquisito, gli venne tro- 
vato addosso un affilato coltello, 

Da qui l'arresto e la denuncia per 
mendicità in luogo pubblico e porto 
d’arma abusivo, alle quali imputazio- 
ni s’aggiunse noì una terza. quella 
di calunnia verso i tutori dell'ordine 
pubblico, Il Tribunale, ha condanna- 

to il Piccinin per i primi due reati, a 
tre mesi e dieci giorni di arresto, 

mentre lo ha assolto dalla terza. im- 

putazione per insufficenza di prove. 
Dif, avv. Tommasini. 

La malefatta del fidanzato 

Nell’aprile dello scorso 190, da un 

cassetto situato in una stanza dell’a- 
bitazione della fruttivendola Muria 
Guerra fu Giovanni, in via Nicoletta, 

sparivano settecento lire. I sospetti 

caddero sull’impiegato Giuseppe: De 

Martin fu Solferino, di anni 29, da 
Porcia, il quale era fidanzato con una 

figlia della derubata, e varie circo- 

stanze portarono così alla sua denun- 
cia, 

All'udienza in Tribunale il De Mar- 

tin è stato giudicato in contumacia, 
essendo trattenuto in carcere a Tol- 

mezzo per un successivo reato, Rite- 
nuto colpevole del reato ascrittogli, è 
stavo condannato a dieci mesi dì re- 

clusione e mille lire di multa con la 

condizionale. 
Dif avv. Tommasini, 

PORTOGRUARO 
Avviso ai fornai 

‘ All’autorità politica è stato segna- 
lato come qualche forno non prov- 
veda iad una adeguata lavorazione 
della pasta, ed anche alla. buona 
cottura del pane, Il problema è di 
notevole importanza, poichè trattasi 
del principale, diremo insostituibile 

cittadinanza. Vedano i proprietari 
di forno di non'costringere l’auto- 
rità ad applicare sanzioni che sa- 
rebbero indubbiamente gravi, ma, 
se meritate, implacabilmente inflit- 
te. Si ricordino che è meglio gua- 
dagnare qualche cosa di meno e 
trattare um po’ meglio il consuma- 
tore. 

DALLA DIOCESI 
CASARSA 

La morte e i funerali 

della Superiora dell’Asilo 

Venerdì scorso, con l’intervento del. 
le autorità e gerarchie, delle associa- 
zioni femminili di A. C., delle rappre- 
sentanze delle organizzazioni fasciste 
e di una folla di popolo sono state 
tributate le onoranze funebri alle spo- 
glie mortali di suor Maria Salesia Ti- 
velli da Moritegliano, scomparsa a soli 
43 anni, tra il più vivo cordoglio del- 
l’intero paese. 

Per diciannove anni come semplice 

maestra e quindi come superiora, curò 
con amore materno l’educazione dei 
bambini e delle giovanette della par- 
rocchia, dando tutta se stessa all’alta 
rissione. Un’emorragia cerebrale che 
la colse in seguito ad una minaccia 
d'incendio verificatesi nell’Asilo, € 
dalla quale sembrava rimessa, la tras- 
Ss} repentinamente alla tomba in se- 
guito ad una seconda crisi. La popo- 
lazione tutta ha partecipato al lutto 
delle suore dell’Asilo, per la morte 
della benemerita loro consorella la 
cui memoria vivrà in benedizione ed 
a lungo tra noi. 

VALVASONE 

La prima Comunione dei bambini 

Domenica scorsa, settanta bimbi del 
paese si sono accostati per la prima 
volta alla Ctmunione. Tl candido stuo- 

lo dei piccoli partito in corteo dalla 
chiesetta dì S. Pietro, ha raggiunto 
l’arcipretale dove la cerimonia si svol- 

se commovente, accompagnata da can- 
ti. Un numeroso stuolo di familiari e 

di fedeli volle partecipare con j neo 
comunicandi al Banchetto Eucaristico. 
Il giorno successivo, si sono recati 

in pellegrinaggio alla Grotta della Ma. 
donna del Lourdes al ponte sul Ta- 
gliamento. 

PER CHI LASGIA LA GITTA' 
Qualsiasi sia il luogo da Voi scelto 

 L'AVVENIRE D'ITALIA 
portavoce di tutte le notizie, Vi raggiun- 
gerà ogni mattino. Abbiamo infatti per 
Voi istituito gli 

ABBONAMENTI ESTIVI 
con inizio da qualsiasi giorno, alle se- 
guenti condizioni; 

Per 15 giorni » » » e è® L. 3,50 

Per un mese + a , a» D_ 7 

Per 45 giorni ». . e «a a D 10,50 

per due mesi , «.. è « D 14,- 

Se siete già abbonato comunicateci su- 
bito i1 Vostro nuovo indirizzo unendo 

Lire 1 (anche in francobolli) quale rim- 

torso per la nuova targhetta. 

indirizzare ; Amministrazione «L’Av- 
«enire d’Italia», Bologna, ed usare di 
preferenza del nostro cont corrente po. 

stale 8-815. 

alimento per la maggior parte della | 

MOTIVI 

Idoli nostrani 
VICENZA, luglio 

Siamo in paese cristiano e cattolico 
al cento per cento almeno nelle stati- 
stiche del censimento, ma tra la mas- 

sa di coloro che si affermano c..ttoli- 
ci esiste una forte percentuale che 
dovrebbe «essere catalogata tra gli ido- 
latri. 

Non c’è in essa nessuna coerenza 
tra la fede c la morale evangelica che 
dicono di professare e che poi non so- 
lo non mettono in pratica, ma vitu- 
perano con la loro condotta perversa 
e col culto che essi danno all’Idolo 
idel piacere e della moda. 

Il piacer2: E° il primo idolo. Il pia- 
cere è l'ansia del cuore umano e 
quando è regolato piace al Signore e 
non è per nulla un nume penate. 

Ma diamo uno sguardo al mondo 
che gode, meglio al mondo che si get- 
ta a capo fitto nel piacere senza con- 
trollarne i’cnestà o meno. Per certa 
gente la vita consiste nella frequenza 

ai cinema, a)! teatro, alle sale da ballo 
ecc. ed è allora che it piacere diventa 
l’idolo caro ed adorato dal loro cuore, 

Idolo perchè alle sue esigenze tiran- 
niche si sacrifica la dignità umana e 

cristiana; idolo perchè ci spinge a 
porre nella dimenticanza gli atti san- 
ti che dobbiamo a Dio, e alla profa- 
nazione de] tempo che si è riservato. 
— Nella inìa vita, sebben ancor giova- 
Te, quante volte ho sentito questo la- 
mento: «Il tempo mj è avaro, non ho 
tempo ecc., ma quando si tratta del 
piacere il tempo è estremamente ge- 
neroso. — E° idolo il piacere perchè 
diverte la corrente bassa della nostra 
vita e la volge verso godimenti pas- 
seggeri e fallaci con danno dell’eterna 
felicità che cj è promessa. Uno scrit- 
tore così ha descritto la vita degli a- 
doratori del piacere: «Ogni giorno è 
la festa dell’idolo. Per essi fiori di 
tutti i giardini, frutti di tutti i ver- 

zieri, produzioni di tutti i climi, eca- 
tombe di greggi e di bestie selvatiche, 

cibi senza numero, vini generosi, net- 
tari, balsami e profumi, per essi la 
voluttà triviale dei simposii, le emo- 
zioni degli amori fallaci é disonesti, 
la rivelazione odiosa delle attrattive 
che il pudore dovrebbe coprire d’un 
velo impenetrabile, per essi quegli 
spettacoli malsani che offendono pub- 
blicamente Ja fede e i costumi, per 
essi .l’ebrezza. della luce, delle armo- 
nie, dei dolci olezzi e dei febbrili mo- 
vortice, la vertigine, le scompiglio 
dell’esistenza, notti tormentate, giorni 
di mollezza, La loro sanità si esauri- 
sce, e la lero vita volge al declino. 

Essi andranno a domandare la vita 
ec la sanità agli zeffiri del mare, al- 
laria pura delle montagne, alle ric- 
che contrade delle quali disonorano 
le ingenue è le sublimi bellezze col- 
l'importazione delle loro eccentricità; 
e la natura, troppo compiacente, loro 
restituifà i beni che hanno perduto, 
perchè di nuovo possano abusarne». 

E’ una descrizione abbastanza rea- 
listica, ma. che in pratica tocca una 

minoranza, perchè i più non hanno 
la possibiltà e si devono accontentare 
del desiderio, pronti però a raggiun- 

gere la vetta quando lo possono, seb- 

ben a intermittenze, 

L’adorazione più su vasta scala fino- 
ra però l’ha raggiunta il piacere dell’i- 

dolo impuro il secondo idolo che ti- 
ranneggia tutte le coscienze specie 
quelle della gioventù, Non èil caso di 
dare delle eiencazioni perchè i dati 
sono spaventosamente arciconosciuti. 
Bastj dire che per adorare questo nu- 
me si è giunti e si giunge a sconvol- 
gere l'ordine della natura; e non c’è 
avarizia che tenga perchè per esso si 
diventa pazzescamente prodighi; non 
sclo, di fronte a questo idolo e onore 
e reputazione tanto cari a ogni uomo 
vengono posti in seconda linea, per- 
fettamente rassegnati anche se ven- 
gono - distrutti, 

E’ l’idolatria che ha provocato il di. 
luvio. S. Tomaso dice che l’anima del- 
'impudico è un covo dal quale si ve- 

de uscire una abbominevole serie di 
abitudini perverse: l’accecamento del- 
lo spirito, la inavvertenza, la precipi- 
tazione, l’incostanza,: l’amore di sè, 
l'odio dj Iio, l'affetto delle cose pre- 
senti, l'orrore delle future con lo sfor- 
zo di annientarle ecc. Con ciò si capi- 

sce come questo idolo faccia calpesta- 
ra senza pietà e famiglia, e amicizia, 
e innocenza, e coscienza... Quanti so- 
no gli idolatri del dio piacere? Le- 
gione, 

* * * 
La Moda: E’ il terzo nume. Intende- 

t» bene però. non la moda che tende 
al decoro, ma quella sfacciata ed esi- 
bizionante peste del nostro secolo ed 
ecatombe di migliaia di innocenze. Il 
nudismo, invenzione diabolica della 
rivoluzione moscovita e sue ramifica- 
zioni sta per allacciare la mentalità 
mondiale, La società inebriata incen- 
sa continuamente a questo idolo no- 
nostante i molti gravami che deve 
sopportare, Osservate agli adoratori 
della moda. Sono sempre con tant’oc- 
chi e tant’orecchi per seguire le no- 
vità e sempre pronti a ubbidire anche 
se riescono ridicoli, mostruosi è scan- 
dalosi. Le conseguenze disastrose le 
può contare solo Iddio giudice, 
Ma anche noi possiamo e dobbiam6 

alzare la nostra voce, specie contro le 
scandalose — giovani o donne — che 
non sj vergognano di girare per le 
nostre contrade e di profanare anche 
le Chiese con lo sconcissimo abbizlia- 
mento che va decurtandosi sempre 
più tanto da nauseare tutti gii one- 
sti. 
Bisogna pregare perchè le «Bervel- 

line» rinsaviscano e riacquistino il 
senso morale perduto, ma bisogna an- 
che agire invocando dalle pubbliche 
autorità l'applicazione della legge che 
salvaguarda col suo Codice la tutela 
della pubblica moralità. 

La radio di oggi 

METRI 245,5 — 263,2 — 420,8 — 4918 

10,45: La camerata dei Balilla. 
11,15-11,85 circa; Trasmissione per le For- 

ze Armate. 
12,30: Radio Sociale. 
13,15: Concerto diretto dal M.0 Macioce. 
14,15: Orchestra d'archi. e 
15-15,25. Trasmissione a cura dell'Ufficio 
rigionieri. 
sv Trasmissione per le Forze Armate. 

17,15. Concerto di musica operistica. 
17,45: Complesso italiano caratteristico 
19,45: Musica varia. 
20,30: «Oh, Eidelberga mia! tre atti di 

Meyer-Foerster. 

2: Concerto del violoncellista Giorgio 
Lippi. 

METRI 221,1 — 230,2 

Orchestra Cetra. 
Concerto del pianista Gaudiosì 
Concerto del soprano Reina. 
Musica varia, 

12,15. 

19,15: 
13,40: 

21,20; 
21,45; Orchestra diretta dal Mo Ange 

lini. 
LV: Valzer e danze. 

COMMERCIO 
BORSA DI BOLOGNA 

BOLOGNA, 29 — Rendita 350% f. m. 76 

— id. 5” c. 93,60 — id. f. m. 93,80 — 

Redim. 5% c. 94,85 — id. î. m. 95,05 

id. 3,50% f. m. 79,95 — Venezie 3,50% 95,75 

— B.T.N. 943 4% 96,90 — id. 949 5% 99.50 

— id. 506% DD — Fondiarie: Bologna 

4% ord. 486,50 — id conv, 457 = id. 5? 

484 — Venezie 4% ord. 447,50 — id. conv. 

48 — Azioni: Assic. Gen. 1160 — Snia Vi- 

stosa %5 — Monte Amiata 630 — Monte 

catini 239 — Fiat 80 — Adriatica EL 240 

— Emil. Eserc. El. 915. 

Cambi: Zurigo 41 — Berlino 760,5 — 

Nuova York 19. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 29 — Rendita 3,50% e. 74,75 — 

id, î. m. 75,90 — id. 5% c. 93,50 — id. £. 
m. 93,67 — Redim. 5% c. 9,70 — id. f. 
m. 94,90 — id. 3,50% f. m. 72,70 — Vene- 

zie 3,50% 95,75 — B.T.N. 943 4% 97,475 — 
ia. 949 5% 99,925 — id. 950 5% 90 — 

Obbligazioni: Opere Pubbl. 5% 480 — Iri 
4,50% 478,50 — id. Stet 4% 705 — id. Mare 
4,50% 498 — id. Ferro 4,50% 529 — Emiliana 

6% 505,50 — Fondiarie; Bologna 4% conv. 

45 — Milano 4% conv. 485,50 — Venezie 
4% ord. 448 — id. conv. 458 — Azioni: 

Assic. Gen. 1169 — Snia Viscosa 923 — Ilva 

235 — Monte Amiata 689 — Montecatini 

239 — Fiat 860 — Adriatica El 22 — 

Emil. Esere. El. 900 ; 

BORSA DI FIRENZE 

FIRENZE, 29 — Rendita 5% cont. 99,274 
— id. f. m, 93,60 — id. 3:04% f. m. 7610 — 
Prest. Redim. 34% f. m. 72,97,50 — id. 5% 

cont. 94,90 — id. f. mi. 95,30 — Qbbi, Ve 
nezie 314% 96 — B.T.N. 950 5% 98,923 
— id. 943 4% 97,40 — id. 949 5% 99,390 — 

«La Centrale» 1512 — Ferr Merid. 1357 — 
Fondiaria Incendio 8% — Società Immob. 
830 — Snia 915 — Magona Halia 1600 — 

Ilva 243 — Monte Amiata 665 — Fiat 865 
— Montecatini 2404. x 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 29 — Rendita 5% f. m. 93,50 — 

id, 3 -% f. m. 76 — Prest. Redim. 34% 

f. m. 72,90 + id. 5% f. m. 9 — Obbl. Ve 

nezie 34% 9,75 — B.T.N. 950 5% 98,90 — 

id. 943 4% 97,40 — id. 99 5% 99,60 — Ge. 

rolimich vecchie 270 — Martinolieh 1390 — 

Tripsovich 784 — Assic. Gen, 1172 — Riun. 

Adriat. prima serie 2550 — id. seconda se 
rie 2545 — Cantieri Riun. dell'Adriatico 220 

BORSA DI VENEZIA 
. . 

VENEZIA, 29 — Rendita 5% f. m. 33,70! 
— id. 314% f. m. 76 — Prest. Redim. 34% 
f. m. 72,75 — id. 5% f. m. 95 — ODbI. Ve. 

nezie 315% 95,75 — B.T.N. 950 5% 98,95 — 
id. 943 4% 97,45 — id. 949 5% 99,60 — Assic. 
Gen. 1180 — Costruzioni Venete 244 — A- 
ariatica di Elettr. 242 — Terni 300 — 
Terni ‘1300 — Ilva 25 — Grandi Alberghi 

84 — Montecatini 23934. 

Il calendariodi Borsa per agosto 
Le Borse Valori del Regno, nel mese di 

agosto ‘ossecveranno il seguente calenda- 
rio: risposta premi giovedì 21; operazioni 

di riporto venerdì 22; prezzi di compenso 

e spunta lunedì %: presentazione fogli 
martedì 26; correzione degli errori gio- 

vedì 98; consezna titoli venerdì 2. La 

liquidazione «del mese di agosto avrà luo- 
go il 1. settembre. 
Durante il mese di agosto le Borse va- 

lori del Regno resteranno chiuse da sa- 

bato 2 agosto a domenica 17 per le con- 
suote ferie estive, resteranno inoltre 
chiuse, sabato 28, dom:énica 24, sabato 30 

e domenica 31 agosto. 

Nuovi contratti per i lavoratori 

del legno 
ROMA, 29 sera 

La normale attività contrattuale espli 
cata dalla Federazione dei lavoratori del 

con l’abituale ritmo, € in provincia sono 
stati ‘stipulati dei contratti che hanno 

potuto dare alle categorie interessate 
quella tranquillità equa e giusta che at- 

tendevano, Sono stati infatti ratificati: *l 
contratto per gli addetti all'industria del- 
la fabbricazione di penne stilografiche. 
della provincia di Novara; il contratto 

per i dipendenti da aziende artigiane di. 
orologeria, argenteria, oreficeria, ecc. del 
la provincia di Udine; il contratto per i 
dipendehti dalle aziende che trattano pie 
trine per orologi della provincia di Pa- 
via. Altri contratti sono stati sottoposti 

all'esame della Federazione la quale ha 

autorizzato l’inizio dèlle trattative; parti- 
colarmente importante è ‘quello per la 

estensione, alle categorie artigiane, 

contratto per l’industria del legno della 

provincia di Pavia. Inoltre, perchè non 

più rispondenti alle necessità dei, lavora- 

tori e alla situazione dell'industria, sono 
stati «disdettati vari contratti fra i quali 
quello per i dipendeni da aziende per la 

fabbricazione di nastri dattilografici, car- 
tacarbone, minuterie metalliche, ecc. del 
la provincia di Bologna; contratto per le 
inaestranze dipendenti dalle aziende eser- 

centi l’industria del «populit» della pro- 

vincia di Asti, come pure, sempre per | 

«populit», sono stati disdettati ‘i contratti 
riguardanti le provincie di Bolzano, Fi- 

renze, Napoli, Padova e Perugia. Il la- 

voro concernente gli aggiornamenti sala. 
riali continua, e in tale senso sono stati 

ratificati gli aggiornamenti per i contratti 

del legno per le provincie di Torino, 

Trento, Trieste. - 

I prezzi del carbone 
ROMA, 29 sera 

I! competente Ministero ha regolato i 
prezzi di vendita alla tonnellata degli 
agglomerati di carbone nei seguenti li- 

miti. Agglomerati di carboni nazionali 

con 25 per cento di carbone estero, aventi 
almeno 6 mila calorie, L 400; agglomerati 

di minuto lavato .di antracite Italia, a- 
venti almeno 5500 calorie, lire 350; agfglo- 

merati di lignite xiloide ,aventi almeno 

4800 calorie, L. 250; agglomerati di carbo- 

ne estero aventi almeno 7500 calorie, pro- 
dotti da stabilimenti situati presso porti 

marittimi, L. 490; agglomerati come sopra 
descritti prodotti da stabilimenti collo- 
cati all’interno, L. 510; agglomerati di 

carbone estero con al massimo #l 10 per 
cento di 
aventi almeno 6800 ealorie, prodotti da 
sabilimenti situati presso porti marittimi 

prodotti da stabilimenti collocati all’in- 
terno, L. 490. Il contenuto. massimo di 

composizione non dovrà superare il 2 
per cento. Per le vendite dal produttore 

o dal grossista al magi pre o consuma- 
tore, si consente una maggiorazione di 
diéci lire la tonnellata Sui 
indicati. 

Esenzione dell’ imposta 

per il bestiame requisito 
ROMA, 29 sera 

Il Ministero delle Finanze ha informato 

che per effetto della requisizione ordinata 

dalla pubblica autorità viene a cessare il 
possesso del bestiame, che è il presuppo- 

sto indispensabile per l'applicazione della 
relativa imposta. Poichè per il caso tipico 
di céèssazione di possesso, Che è la morte 
del bestiame, è previsto lo sgravio dei 
tributo a decorrere dal trimestre solare 
suecessivo a quello in cui venne presen- 
tata la denunzia, il Ministero ha ammes- 
so ‘Che; anche per tutti gli altri casì in 
Cui il possesso viene a cessare deve con- 
cedersi lo sgravio della! imposta. 

prezzi sopra 

legno e delle industrie artistiche continua. 

del 

combustibile solido nazionale, 

sostanze volatili negli ovuli di qualsiasi 

L. 470; agglomerati come sopra descritti | 

AG
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ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI 

Sbarchi nipponici nell'Indocina| 
annunciati ufficialmente da Tokio 
SCIANGAIT; 29. sera 

Sì comunica’ ufficialmente che sì 
è iniziati questa mattina ‘To ‘sbar- 
cod truppe nipponiche a nord 
della baia dì Camrahn. 

Il comunicato ufficiale. informa, 
noltre, che l'arma ‘aerea nipponi. 
ca ha preso în e-msegna. aeroporti 
indocinesi fra i quali quello di Sai- 
gon e che in questa capitale si 
stanno facendo è preparativi neces 
sari per l'alloggiu:nento delle trup- 
pe nipponiche. L'edificio della Ca- 
mera di commrercio francese e quel. 
lo della Camera-.li. commerci ci- 
nese seno stati messi a ‘disposizio» 
ne rispettivamente dello Stato Mag 
giore e del Quartier Generale nip- 
ponicì e gli impianti del porto di 
Saigon sono stati presi in consegna (o) 1) 
da dutorità della marina gîiappo- 
nese Gli alberghi sono pieni di. uf- 
ficiali nipponici arriviti netta capi- 
tale indocinese fin dalla scorsa set- 
timana, 
«Mentre i preparativi per accoglie- 

re aUtorità ed unità delle forze ar- 
mate. nipponiche continuano . feb- 
brilmente, acquista. proporzioni 
sempre crekcenti la sfiducia. della 
popolazione nei riguardi dei locali 
istituti finanziari inglesi e cinesi 
tanto: che jeri si. sono verificati dei 
vot nssalti agli sportelli. di tali 
banche che sì sono pertanto viste 
costrette a limitare a 500 emilia il 
rimborso dei depositi. 

Si apprende. che su richiesta. del 
governo. di: Ciang: Kai Scek. il qg0= 
verno britannico ‘ha disposto ‘il con- 
gelamento dei crediti ed. il..blocco 
dì tuiti i beni:della nuova Cina e- 
sisfenti nell'impero, 

L'agenzia. Domei ‘informa che il 
governo delle Indie : Olandesi : ha 
denunciato unilateralmente l’accor- 
do già concluso con il Giappone. per 
l'esportazione. del petrelio: in questo 
paese, 

Tutta. la: stampa nipponica, esa- 
minando. la situazione, esprime in 
sostanza la convinzione che il Gian- 
pone non deve prestare ascolto: alle 
varie dichiarQzioni ufficiali. ed uf- 
ficiose nord americane tendenti a 
presentare le misure. economiche 
antiripponiche enme -non definitwe 
ma suscettibili dì essere rivedute e 
magari annullate, perchè ciò fa 
parte di tutta una tattica dilatoria 
favorevole agli Stati Uniti che: deb- 
bono ancora completare il poten- 
ziamento della loro posizione stra- 
tegica în Estremo Oriente'e sfavo: 
revole invece per j1 Giannone che è 
già pronto a fronteggiare ogni e- 
vento. 

Come la stampa americana| 
presenta |’ atteggiamento 

| dI Roosevelt 
WASHINGTON, 29 sera 

Tutta la stampa americana con- 
tinua a dedicare la sua attenzione 
agli avvenimenti dell’Estremo 0- 
riente limitandosi per quelli euro- 
pei, che fino a pochi giorni or sono 
tenevano .il cartello principale, -a 
riassumere la situazione sul fron- 
te orientale attraverso la comuni- 
‘cazione dei bollettini di guerra del 
Comando germanico e del Coman- 
do. sovietico. | ì 

“Appare evidente. che ormai, dopo 
i fulminei e micidiali attacchi. sfer- 
ati dalle armate germaniche che 

. in poche settimane -hanné” Stritola- 
‘to il doppio. sistema. fortificato che 
faceva da riparo alle : armate . so- 
Vietiche, le speranze sull’efficacia 
conclusiva dell’intervento russo so- 
no andate sfumando rapidamente. 
L'imbarazzo. della stampa a. giu- 

‘ ‘stificare’ va così breve distanza . di 
tempo, di fronte ‘all’opinione pub- 
\blica,. gli sfoghi retorici sulla por- 
stata. dell'intervento. sovietico, che 
per alcune settimane. ; hanno: inon- 

dato. le: prime pagine dei giornali 
ve. dei grandi quotidiani, è alleviato 
dalla. tensione . nippo-americana, 
‘che offre: motivi di ‘alto ‘ interesse 
anche per le. ripercussionî -chè sul 

«terreno economico si  ritorcono a 
«danno degli Stati Uniti. All’offensi- 
“va scatenata. nei giorni scorsi dalla 
stampa più apertamente’, roosevel- 

.tiana gli isolazionisti. .cercano di 
Start la propria voce. 

‘L’isolazionista Chicago Tribune, 
© mel suo editoriale, parte in lizza 
‘contro: le dichiarazioni di Roose- 

‘ velt e di Welles sulla questione: del- 
l’Indocina rilevando l'infondatezza 

. della. decantata minaccia derivante 
‘‘dall’accordo franco-giapponese: il 

| giornale si domanda poi a'quali i- 
‘‘dealismi ed a quale spirito di coe- 
renza si inspiri la politica america- 
na che, mentre da un lato si pro- 

‘fessa ’ paladina 
cinese, nor« ha fatto che rifornire a- 
pertamente, ‘da quattro anni a.que-. 

“sta parte, il Giappone durante tut- 
te le fasi del conflitto. 

_.«Il giornale concluda bardastica- 
mente chiedendo ‘se ‘gli ‘Stati “Uniti 
debbano fare'la guerra a tuttii co- 

«sti per conservare all’ Inghilterra il 
possesso di Singapore 0 per assicu- 
rare alla regina Guglielmina il gò- 
dimento dei suoi personali interes- 
si nelle Ind olandesi. 

Il Christian Science ed. il Phila- 
delnhia Inquirer preferiscono 
SO vrescriero ai lettori le 

| pressioni ‘economiche americane 
come un tentativo pacifista allo 
scopo cioè di indurre il Giappone, 
sottraendogli i mezzi necessari, ad 
una politica moderata. 

Ci si augura poi che anche -le:na- 
zioni sud americane si associno al. 
le sanzioni economiche, 

‘Il Washington Post approva a- 
pertamente i provvedimenti adot- 

‘tati per la «dife-a delle Filippine» 
‘e, dopo di avere illustrato la. vasti- 
tà dello schieramento anglo-ameri- 
cano nel Pacifico, annunzia che o- 
.gni ulteriore mossa “pp Sepe sarà 
respinta con la forza delle 

dell’indipendenza. 

con | 

La firma del protocollo 
nippo francese 

VICHY, 29 sera 
Tîa il Governo nipponico e quello 

di Vichy è stato firmato stamane 

un protocollo concernente la colla- 

borazione per la comune difesa del. 
l’Indocina, (Stefani), 

Il testo del protocollo 
® TOKIO; 29. sera , 

E° stato diramato il'testo del pro- 
tocollo nippo-francese che è andato 
în vigore Oggi stesso, 

Il protocollo dice fra l’altro che il 
Governo: imperiale nipponico e il 
Governo francese, dopo aver preso 
in considerazione la presente . sî- 
tuazione internazionale. e. ricono- 
sciute.le ragioni per le quali è Giap- 
pone, nel caso che la sicurezza del- 
l’Indocina fosse minacciata, vedreb- 
be turbata la sua. stessa sicurezza; 

considerato, d'altra Seite che il 
Giappone si era impegnato a'rispet- 
tare. j diritti. e gli ‘interessi della 

{Francia nell’Asia orientate e in par- 
ticolare l'integrità territoriale ‘ del: 
l’Indocina;  consîderato < l'impegno 
da parte della Francia di non con- 
cludere con terze Potenze alcun ac- 
cordo relativo all’Indocina: e contra- 
rio agli interessi del Giappone; i 
due. Governi hanno deciso «quanto 
segue : 

Essì si impegnano a ‘una mutua 
collaborazione militare per la dife- 

le quali saranno ‘oggetto ‘di : “speciali 
accordi. Il protocollo - sarà valido 
fintanto che perdurerà la situazio- 
ne che lo ha motivato, 

Il documento che è stato redatto 
în lingua giapponese e in. lingua 
francese, Teca la data ‘del 29. luglio 
ed è firmato dall’ambasciatore qiap- 
ponese presso Îl Governo di Vichy, 
Kato, per il Giappone, e dall’ammi- 
raglio Darlan per la Francia, . 

RR 

sa. comune ‘dell Indocina ‘e stabili 
|scono pertanto di “adottare misure 

La situazione strategica 
è a favore del Giappone 

ISTAMBUL,. 29 sera 
Occupandosi della’ situazione in 

Estremo Oriente, il giornale Ikdam 
osserva. che la. tattica degli anglo- 
sassoni consiste nel guadagnare 
tempo, ma che difficilmente il Giap 
pone. concederà loro il respiro ne- 
cessario per rafforzare le loro post 
zioni, per cui si può ritenere.che: ji) 
conflitto polftico- economico nell’A- 
sia orientale sia’ arrivato ad ‘un 
punto acuto, suscettibile degli e 
stremi sviluppi, 

Il critico militare del Cumburyet 
analizzato il rapporto tra le forze 
giapponesi e quelle anglo-america- 
ne nel Pacifico, conclude che la su- 
periorità. — sopratutto per quanto 
riguarda la situazione strategica — 
è dalla parte del Giappone, anche 
nel caso, probabilissimo, che gli 
Stati Uniti usino le basi inglesi. 

416 soldati. americani 
colpiti da insolazione 

NUOVA YORK, 29 sera 
Nel corso di esercitazioni odier- 

ne svolte dalla 44.ia divisione nel 
Vancouver, 415 soldati sono stati 
ricoverati all’ospedale in seguito 
agli effetti della tremenda ond: ata 

Tai caldo che imperversa nella zona. 

BERLINO; ‘29 sera 
© Un comunicato straordinario: der 
Gran Quartiere generale-dei Fuherer 
comunica che sottomarini tedeschi 
hanno riportato nella. battaglia del. 
l’Attantico un aîtro grande successo, 

Essi hanno attaccato un convoglio 

scortato ‘da numerose unità riuscen» 
do ad affondare complessivamente 19 
bastimenti ‘mercantili per un totala 

«di 116 mila 500 tonnellate, 

Sono state affondate anche due u- 
‘ nità: di scorta e precisamente un 
cacciatorpediniere ed ‘una corvetta, 

Il Bollettino tedesco odierno di- 
ce: 

Nella lotta contro l'Inghilterra 

l'aria; aerea. tedesca. ha affondato, 
a ovest. delle : isole Shetland, una 
nave mercantile nemica di 1000 ton- 
nellate. 

Davanti alla ‘costa sud-orientale 
inglese “una grossa nave ‘mercanti 
le nemica è stata centratain: pieno 
da ‘una bomba, 

Altri - attacchi aerei: sono? stati 
condotti riélla scorsa notte ‘contro at- 
irezzature portuali sulle coste nord 
orientali e sud orientali. dell’Isola 
britannica.-.Un battello vedetta te- 
desco ha abbattuto un appareechio 
britannico. Non si è avuta qttivila 
bellica nemica. sul territorio del 
Reich nè di giorno, nè di notte. 

fatte sparire 

BERLINO, 29 sera 
L'Agenzia ufficiosa tedesca. comu 

nica che il 25 luglio, per ordine 
della Commissione d'inchiesta del 
la' Camera dei ‘deputati argentina, |‘ 
sono stati sottratti da uri aercplano 
tre sacchi postali contrassegnati: 
«Pacchi per corriere diplomatico», 
che erano stati spediti dalla Legà- 
ziorte tedesca-a Lima all’ Ambascia- 
ta del Reich di Buenos Ayres. 
All’immediato reclamo dell’Amba- 

sciata tedesca in Buenos Ayres, da 
rappresentanza della rispettiva a 
violinea comunicò che i sacchi po- 
stali erano stati ritirati per ordine 
della Commissione d’inchiesta della 
Camera dei. deputati argentina. è 
precisamente poco prima. che.l’ae- 
roplano lasciasse 1’ aeroporto di 
Cordova, 
- Comunicò, inoltre, che i. pacchi 
‘erano stati: trasportati: al Palazzo 
del Congresso a Buenos Ayres. 
L’Ambasciata. di: Germania'::ha 

protestato nel’ modo. più energico 
contro questa flagrante violazione 
del diritto internazionale, chieden- 
do Vimmediata restituzione dei pac- 
chi rubati. 

«I. quotidiani commentano nél.mio 
do più energico questa grande in- 
frazione alle regole del. diritto in- 
ternazional& di cui si è reso respon- 
sabile il Governo argentino,  rile- 
vando. come anche questo grave in 
cidente denunci gli inammissibili 

Valigie diplomatiche tedesche 
in Argentina 

Protesta germanica a Buenos Aires 
metodi  nord-americani impiegati 
per. estendere ‘anche all'America 
del Sud la campagna antigerma- 
nica, 

I giornali del Reich dedicano poi 
molto: spazio alle ‘sensazionali: rive. 
lazioni ‘dell'addetto militare bolivia 
mo a Berlino, pubblicando integral 
mente le dichiarazioni da lui fatte 
davanti ai giornalisti stranieri eda 
nota di. protesta trasmessa dal Go- 
verno del Reich a quello boliviano, 

Su. questo . argomento il Volki- 
scher Beobachter scrive.che i popo- 
li sud-americani hanno-avuto l’oc 
casione di conoscere ora i metodi 
impiegati da Washington, 

«Quello che ieri è accaduto’ alla 
Bolivia — prosegue.. il giornale -- 
poteva benissimo accadere a tutti. 
gli altri Stati ibero-americani; è 
giustissimo . che, sull” America. Jatina 
incomba la minaccia di” una ‘inva- 
sione, ma non certo di un’invasio- 
ne tedesca, bensì. di quella dell’im 
perialismo giudaico di New York e 
di Washington». 

‘Nl Berliner Lokal-Anzeiger-ed-al- 
tri giornali sottolineano;.. nei. .lore 
commenti. la responsabilità. ‘che ba 
Roosevelt, . in «questa faccenda, Tl 
Presidente — secondo tali. giornali 
— non ha rinunciato al 'sogrio di 
fare dell'America latina una. specie 
di territorio. coloniale. nord- “ameri- 
cano, 

Il Duce acclamato 
a Mantova e Forli 

.®. (Seguito della prima pagina) 

Il discorso, che è stato una esal- 
tazione della volontà tenace del po- 
polo italiano, è stato .salutalo da. 
deltranti acclamazioni. 

Il Duce ha dovuto più volte affac- 
ciarsj al balcone chiamato’ dalla 

folla che non sì stancava di gridar-|sS 
gli il suo entusiasmo e la sua cer- 
tezza mella. vittoria... 

Il Duce ha quindi 
Gruppo rionale fascista 
Mussolini», e successivamente 
Colonia. elioterapica a Belfiore, 
merita tra geclamazioni della. fol- 

Alle 14, salutato dalle ovazioni 
del popolo che gremiìva le vie per 
corse dal corteo, il pare ha er 
Mantova; 

La Passeona Agli alieni 
| graduati della Gil 

FORLI’ 29 sera. 
Nel pomeriggio di oggi il Duce è im- 

provvisamente giunto a. Forlì ove ha 

passato in rassegna gli allievi gradua- 
ti ella GIL partecipanti al campo na- 
zionale che. si svolge in FURIA nl’ NE 
mi. 
La riotizia, diffusa nelle rina ‘ate 

del pomeriggio ha. fatto convergere 

«Arnaldo 

# 

‘visitato ill. 

la. 

nel corso Vittorio Emanuele una folla 
imponente inentre tutte le: case della 

| città si ornavanò* di-baridiere.- 
I] Capo del Governo, giunto ‘alla sta-|} 

Tzione ‘alle ‘ore ‘17, accompagnato: dai 
Segretario ‘del Partito e ‘dal proprio 

‘segretario perticolare è stato ricevuto! 
dal Vice comandante della GIL 'Bona- 
mici, dal Prefetto e dal Federale coi 
quali” in automobile ha raggiunto il; 
corso Vittorio Emanuele. 

Giuinto all'altezza ‘della. Chiesa di 
Santa Lnucia, da dove si ‘iniziava lo, 
schieramento degli allievi, ‘egli è sceso 
dalla automobile e‘ gli ‘applausi, sii 80- 
no-fatti fragorosissimi, 

corso il vaste fronte degli allievi che 
presentavano le armi soffermaridosi 0- 
gni’ tanto ber rispondere alle accla- 
mazioni della folla. i 

Terminata lu rassegna il Upi del 
Governo ha raggiunto a piedi il piaz- 

zale della Vittoria, ,salendo..il..podin 

costruito ‘di fronte ai giardini pub- 
blici e da) quale ha' assistito alla sfi- 
‘lata. compiuta, a passa romano dagli | 
allievi i qualj proseguivano poi verso 

Piazza D’Armi ove è l’attendamento. 

Dopo .il passaggio degli ultimi re- 
| parti, la folla che sempre’ più aumen- 
fava di numero. si è serrata intorno 
al. Capo , per tributargli. ancora. una 
dimostrazione alla quale egli ha ri 
sposto sorridendo e salutando, roma: 
namente. 

Quindi ha raggiunto vil col'egio ae-| 
ronautico della G.I.L., E’ stato rice- 
vuto dal: Comandante e dagli, altri. uf- 
ficiali del collegio:i quali hanno fatto 

i dando 

Dono averè ricevuto” l'omaggio ‘delle 9 
autorità, il Capo del Governo, ha per-|: 

L'affondamento nell’ Atlantico 
di 19 piroscafi mercantili britannici 

e di.due unità di scorta 
da guida nella visita ai nuovi reparti 

ed- al lavori in corso, 

Nel corso della visita il Duce si è 

interessato su tutti ‘i particolari .ri- 
guardanti il funzionamento del colle- 
gio esprimendo alla. fine il suo com- 
piacimento, È 

Uscito all’aperto ha ricevuto un 

nuovo omaggio dalla. folla i cui &«p- 
blausi lo hanno accompagnato lungo 

il percorso che LICEO a Piazza 
D’Armi. 

Il Duce è èbtratò hel campo, men- 
tre gli allievi già  ritorhavano dalia 
sfilata ed accudivano alle loro. nor- 
mali occupazioni; Taggiungendo Salo 
Îl fondo del campo. 
Uno squello di tromba ha fatto: ac- 

correre i giovani: i battaglioni si so- 
no allineati, rendendo Eli onori mili- 
stari, e il Comandante del campo. ha 
presentato le forzé composte di 6 
ufficiali, 107 accademisti della Farne- 
sina, e 1800 allievi graduati I batta- 

glioni hanno poi raggiunto l’estremità 
Qpposta del campo '‘sfilando a passo 
di corsa davanti al Duce, quindi con 
una brillante evoluzione sono tornati 
al punto di partenza schierandosi di 
fronte al podio suu:quale il Duce era 
nel frattempo salito. 
Terminata la manovra, una fanfara 

ha intonato l'inno Giovinezza cantato 
a gran voce da tutti ‘i giovani Dopo il 
canto, il Duce ha éspresso ai giovani 
il suo alto elogio. 
“Una ovazione fragorosa ha salutato 
le parole del Ducè ‘che dopo avere as- 

sistito al saggio corale è sceso dal 
podio e gli allievi gli si sono stretti 
attorno per manifestargli ancora una 
volta il'loro entusiasmo, 
‘Salito in auto assieme aj Ministro 

Serena e seguito dalle autorità il Du- 
ce, fatto segno a nuove ardenti accla- 
mazioni ‘ha raggiunto la stazione, 
partendo unitamente al Segretario del 
Partita. 

Mosca: hombrdafa nuovamente 
. da 150 aeroplani 

SAN SEBASTIANO, 29 sera, 
Secondo informazioni ‘qui giunte, 

anche la notte scorsa: cìrca 150 a:- 
roplani tedeschi ‘hanno effettuato 
una: incursione su Mosca bombar- 

efficacemente numerosi o- 
biettivi militari. 
Sono stati ‘osservati; numerosi in- 

cendi e potenti esplosìoni. Come ‘în 
precedenti occasioni, i bombardieri 
germanici sono giunti sull’obiettivo 
îm diverse ‘successive ondate. I gran. 
dì bagliori degli ‘ incendi suscìtati 
coi primi apparecchi hanno ‘ ‘guide- 
to l'azione di: quelli che, via via, lr 
seguivano, 

i sul Mar Nero 

BUCAREST; 29 sera 
Le truppe. del generale Antonescu 

hanno raggiunto al .27 luglio la cit-. 

Nero. (Radiostefani).. 

Aeroplano sovietico 
abbattuto ‘în Croazia 

ZAGABRIA, 29 sera 
SI sud di Banja Luka' è apparso 
stamane un aeroplano sovietico ‘che 
‘è stato ‘abbattuto. ° Tra i relitti 
gono stati. trovati i cadaveri. dei 
[componenti l'equipaggio. î 

Roosevelt si consulta © 
com i suoi sostenitori parlamentari 

WASHINGTON, .29 sera 

rettamente alla Casa Bianca, il Presi 

dente Rocsevelt che ha affrettato uri. 
torno... da Hyde. Park. per. conferirne, 
stamane coi maggiori sostenitori par- 
lamentari, Oltre alla questione dell’E- 
stremo Oriente la conferenza esami- 
nerà i problemi del controllo dei prez- 

zi che segnano continui inasprimenti, 

RAIMOND®. MANZIINI | 
iDinettore responsabile 

ì Stabilimento  Tipografico ( 
‘Società Anonima « SI va ag d’Italia » 

(d mémbri, 

La ‘comquiata di una a città 

tà portuale di Akkermann sul Mar. 

E’ giunto alla capitale, recandosi di-.|. 

Le norme per il NIN 
Concerse Nazionale 

per \ la lacolttorte del grano 

iu ; ROMA; 9 sera: 
La Gazzetta ‘Ufficio pubblica ‘il' de; 

creto del Duce dél Fascismo: Capo:del 

Governo che indice fra ‘i cittadini.ita-. 
liani di razza ariana) iscritti: aj Pi Ni 
F conduttori’ di fondi, coltivatori di 
frumento “nel Regno, nelle -provin:e 
dell’Africa Settentrionale ‘italiane ‘e 
nell’isole ‘italiane ‘dell’Egeo: il 19.0 

concorso '“ nazionale per la. vittoria 
del. grano per la campagna 1941-1942 

XIX-XX, 
E vonduttori; dp fondi saranno sud-|- 

divisi, a seconda ‘dell’entità; della; su- 
perficie coltivata a grano’ nell'azienda 

con ‘la ‘quale si ‘iscriveranno al. con- 
corso - nelle tre seguenti ‘ categoria: 
grandi coltivatori di frumento, se:ri- 

vestono a grano ‘ùna superficie di oltre 
30 ettari, ne.le provincie del Piemion-, 
te, della Liguria, della Lombardia, del 

Veneto e dell'Emilia: di oltre 50 et- 
tari, nelle provincie delia: ‘Toscana, 

delle Marche, dell'Umbria, ; del. Lazio 
e della Campania; dicoltre 60 ettari, 
nelle provincie dell'Abruzzo, delia Du. 
glia, «della Lucania, della Calabria; 
della Sicilia, della; Sardegna; deila;:Li- 
bia: e delle Isole ‘italiane dell'Egeo; 
medi coltivatori di frumento, ‘se inve- 
stono' a grano una superficie di oltre: 
8 ettari e fino a 30 ettari, nelle pro- 
vincie «del Piemonte, della Liguria, 
della Lombardia, del Veneto: ‘e dellE-; 
milia; di oltre 10 ettari e fino ad étta-. 

l'ri 50 nelle provincie della Toscana; 
delle : Marche, ‘dell'Umbria; de). ‘Lazio 
e della. Campania; di ohre 15 ettari 
e fino-a' ettari 60; nelle ‘provincie del. 
l'Abruzzo, della Puglia, della Lucania; 
della Calabria, della, Sicilia, dela:Sar- 

degna, della’ Libia: e “delle isole:.ita-| 
liane dell'Egeo; ‘piccoli coltivatori. di 
frumento, se investono a. grano. una 

superficie fino ad ettari 8; nelie pro 
vincie del ‘Piemonte, della. Liguria, 
della Lombardia, del Veneto e. dell'E- 
milia, fino, ad ettari ‘10, nelle: provin:, 
cie della ‘Toscana; ‘delle Marche, del]. 
l’Umbria, ‘del Lazio e della Campania ;- 
fino ad ettari 15, nelle provincie del=|! 
l’Abruzzo, della Puglia, delia Lucania; 
della; ‘Calabria, della Sicilia; della 

Sardegna, della Libia: e delle isole’ i:| 
taliane dell'Egeo. 

Il ‘concorso è dotato di 
per il complessivo . importo di lire 
1.500.000, ripartiti nel’ modo ‘indicato |. 
nella tabella annessa. al‘presente ‘de- 
creto. Le -«domande di ammissione ‘al 
concorso, redatte su: carta da bollo: 
di lire 4, dovranno pervenire, entro il 
30 novembre 191 XX,'al' capo dello 
Ispettorato provinciale dell’agricoltu- 
ra della provincia nélla quale trovasi 
l'azienda del concorrente. I concorren- 

ti narteciperarino ‘al ‘concorso con: la 
complessiva: entità «ed ‘otganizzazione 
dell'azienda con'la quale ‘vi si iscrive- 
ranno. Lo stesso concorrente ‘può, pre- 
ssentando separate domande; iscriversi. 
al concorso, con'aziende diverse, tan-| 
fe volte quante sono le aziende:;da 
esso’ condotte. 
Non possono iscriversi. al concorso 

i conduttori di fondi, dei quali la.su- 
perficie ‘investita a frumento sia mi- 

nore di un ettaro, Non sono ammessi 
‘al'concorso gli enti, ‘al cui''manteni: 
mento contribuisce lo: Stato o ‘che 
conducono aziende agrarie per la cui 
gestione ticevano’ irradia ssiinia sol con 
tributi dallo Stato: 

‘Im oghi: provincia, til concorso ‘sarà 
istituito da una ‘commissione’ presie- 
duta dal: capo dell'Ispettorato ‘provin: 
ciale della agricoltura, «e composta+di 

rappresentanti, lispettiva- 
mente; ‘della’ federazione. ‘provinciale 
dei Fascî di combattimento, dell'unio: |... .ll- . ». 
né. provinciale fascista degli. agricorto- {sie cc 
ri, dell'unione: provinciale fascistavdei|.. ji... 
lavoratori dell’agricotura del©:sinda- 
cato provinciale - ‘fascista dei’. 
agricoli -e della sezione della. cereait- 
coltura," ‘del consorzio provinciale - tra ui 

ì produttori dell'agricoltura, 
Ì premi saranno attribuiti a coloro]; 

che avranno ottenuto la più elevata 
produzione’ ‘unitaria. media;.di: Laga 
sulla intera superficie: a. frumento;; 
confronto con. quella della zona: di 20 
stante ‘odi ‘una zona viciniore, com-|.. 
prendenti' terrehi similari, se che ab-| 
biano praticato, su.tutta la: superficie ne 
investita a grano nell'azienda: ., 

A) Buòne ‘lavorazioni del terreno; 
B) Sufficienti: e:razionali. concimazio-|. EI (GORI 
ni; C) La semina in linee a macchi-:i: i 
na; 6 °con ‘altro metodo, giustificato |.. .Il 
dalle condizioni locali, che permetta]. 
di conseguire, ‘nella maggior: misura 

‘| possibile‘ { vantaggi: della. semina ‘a, 
macchina, usando: esclusivamente. se- 
me di varietà iscritte nel « registro]. | 
naziondle idelle varietà: elette di..fru-|.- | 
mento »; D) Diligenti cure culturali; 
E) Rotazioni ‘razioni che facciano-la|. | 
massima «parte. al. prato artificiale e 

Falle altre colture : miglioratrici. 

Sarà ‘anche teriùto ‘conto dei perfe: 
zionamenti introdotti nell’attrezzatura |. J 

} organizzazione... 
‘dei vari mezzi di produzione, coni “| i 
speciale Tiguardo a quelli: aventi: peri.» 
scopo l'abbassamento del.costo.di pro-|; 

dell'azienda ‘e nélla 

duzionie: e' il miglioramento? dei ‘pro- 
dotti, nonchè della quantità e qualità |>. < ; 
del bestiame, presente nella azienda 
stessa. e della consistenza - 
di conservazione dei fabbricati rura- 
li Sara' altresì ‘tenuto conto 

perate dal concorrente, avuto riguar- 
do alle condizion: ambientali, 

La; produzione ‘ ‘unitaria ‘ ‘media di È i 
‘grano ‘della zona, cornla ‘quale dovrà 
essere confrontata quella unitaria mé- 
dia conseguita dal concorrente sul 
l’intera superficie a frumento dell'a-|* {l 
zienda, sarà determinata, ner la. cir-| 
coscrizione di ‘ogni ispettorato agra- 

rio compartimentale, da una com- 
missione presieduta dall'ispettore a- 
Erario ‘compartimentale ‘e’ 
dai capi degli 
dell'agricoltura delle provincie, aom- 

prese in ciascuna circoscrizione. Le 
commissioni. -..istruttrici.. 
hanno per termine massimo . nell'e- 
spletamento: del loro compito il 5 ‘ “Ciel 
tembre 1942'XX. Il comitato provincia SCA 

‘Je per la vittoria ‘del grano, 
‘scorta della documentazione, :. sì DIO 

i{:mnuncerà sulla graduatoria proposta 
dalla commissione istruttrice provin- 
ciale e trasmetterà al Ministero del- 
l'agricoltura e delle. foreste, entro il 
15 settembre 1942 XX, la documenta- 
zione ricevuta dalla commissione i- 
struttrice provinciale a il verbale del- 
le proprie deliberazioni. 

La commissione. giudicatrice. del 

concorso Sarà nominata con decreio 
dél Ministro dell'Agricoltura e delle 
Foreste entro i] 31 dicembre 1941-XX 

AI giudizio della-commissione.giudi- 
catrice del concorso sono ammessi e- 
sclusivamente i concorrenti che, nelta 
graduatoria formata dalle commissio- 
ni istruttrici per le singole proviu: 
cie, cor le eventuali modifiche dei 
comitati. provinciali per. la. battaglia 
del grano, . occupano nella, rispettiva 
categoria uno dei: primi tre posti. 

Il concorrente premiato, qualora si 
sia avvalso, per l'indirizzo delia. col-|. 
tivazione dell’azienda, dell’opera di 

un direttore tecnico, è tenuto a..cor 
rispondere a quest’ultimo la. quarta 

.parte del premio conseguito. Nel caso 
di fondi condotti ‘a colonia parziaria 

‘0 a compartecibazione, il concorren- 
te premiato è tenuto a.corrispondere, 
ai coloni o ai compartecipanti, ‘una 
quota parte del premio, ridotto, ove 
ine ricorra il caso, della ‘parte dovuta 
al direttore tecnico a termini del com- 
ma precedente, proporzionale ‘al rap-' 
porto, secondo il quale avviene la, ri- 
partizione dei prodotti dell’ azienda in 
base al contratto di colonia o'di com- 
partecipazione. i 

‘Per.lo svolgimento del.concorso nel- 
le ..provincie dell’Africa settentrionale 
italtanà e nelle isole italiane dell'E- 

geo “i compiti affidati ‘alle commissio- 
ni istruttrici provinciali, ai comitati 
provinciali per la vittoria del Grane e 
agli ispettorati. provinciali; dell’agri- 
coltura saranno esercitati, rispettiva 

mente, dai Regi Uffici Agrari provin- 
ciali della Libia e dalla Direzione ge- 
nerale dell'agricoltura e delle foreste 
del governo delle isole italiane del- 
l’Egeo. 

La morte del comandante 
delle truppe tedesche In Serbia 

BELGRADO, 29 sera 
Secorido quanto si apprende, lunedì 

sera. all'ospedale di Hohenluchen 

presso Berlimo è morto il generale dasl- 
l'artiglieria contraerea tedesca von 
Schroeder, comandante militare deile 
truppe tedesche in Serbia, 

Il generale von Schroeder era stato 

gravemente ferito il 18 luglio quan- 
do nell’atrerrare con un aeroplano sul 

campo di. aviazione di Belgrado l’ap- 
parecchio si era fracassato al suolo, 

ee 

Il conflitto fra Porù ed Ecuador 
composto dail' Argentina 

BUENOS AIRES, 29 sera 
L’Argentina ha interposto la sua 

azione mediatrice per un regolamen- 
to.amichevole della vertenza fra Equa- 

dor e Perù. 

« La data del ritiro delle truppe im- 
pegnate nel conflitto sarà fissata. a 
Lima. Così viene comunicato da] Mi- 
nistero degli esteri argentino. 

Abbonatevi a 

L'Avvenire d'Italia 

879:;premi | 

‘tecmicit o 

degli vi 
sforzi compiuti e delle difficoità su-|' 

“composta fiv. 

-ispettori provinciali | — 

provinciali] 

‘ sulla] 

aggressivi chimici 

‘| L'ALLUMINIO 
nell’ industria 

(e nh i mn ica. 

‘alluminio,.puro o con le sue > 
‘leghe, ha trovato già, per la sua alta 

resistenza all'azione corrosiva di molti 

cità dei suoi prodotti di ‘corrosione, | 
Non poche applicazioni ‘nell'industria. 

Air himica. Dai. ‘serbatoi. per la conser 
| vazione. dell'acido nitrico alle tuba 
: zioni. per il convogliamento dei gas, 
:«dai.mescolatori ai refrigeranti, dai 
| recipienti per la conservazione della 

birra alle autobotti per il trasporto 

|. del'latte, alle cisterne per il trasporto. 

È del petrolio. ‘Le applicazioni in atto 

* sono. numerosissime mentre sono 

allo studio altre vastissime possibilità. 

MME ETA RAR I uni NIO 
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